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1.   Premessa

Lo scopo del progetto è la costituzione di un sistema informativo gestito dalla Banca d’Italia contenente le operazioni di incasso e  pagamento delle Amministrazioni pubbliche. 

Al raggiungimento di questo obiettivo è preordinato l'articolo 28 della legge finanziaria per il 2003 il quale, per  garantire la rispondenza dei conti pubblici alle condizioni previste dall'articolo 104 del trattato istitutivo della Comunità Europea, dispone che siano codificati in modo uniforme gli incassi, i pagamenti e i dati di competenza economica  delle amministrazioni pubbliche. Le operazioni disposte dagli enti potranno essere effettuate dai tesorieri o cassieri ovvero dagli uffici postali solo se conterranno la codifica richiesta. Con decreti del Ministero dell'Economia saranno stabilite sia la codifica delle operazioni sia i tempi e le modalità di attuazione della norma esaminata. 

Il sistema informativo della Banca d’Italia acquisirà i flussi di cassa degli enti pubblici per il tramite delle relative banche tesoriere, integrati dai codici di classificazione economica.  

Il Ministero dell'Economia ha definito la codifica delle operazioni svolte dalle Regioni e dalle Province Autonome di Trento e Bolzano, dagli enti locali e dalle Università; nei decreti, pubblicati sul supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 57 del 10 marzo 2005, l'avvio del Siope è stabilito per il 1° gennaio 2006 e sarà preceduto nel 2005 da una sperimentazione con gli enti individuati con appositi decreti del Ministro dell'Economia, già previsti dalla legge finanziaria per il corrente anno. 

Le regole di colloquio contenute nel presente documento sono suscettibili di modifiche ed integrazioni che si potranno rendere necessarie dopo aver acquisito i risultati dei collaudi programmati con i tesorieri bancari.

2. Schema di colloquio fra Banca d’Italia e Banche tesoriere
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3. Flussi relativi alle Anagrafiche

3.1 Flussi inviati dai Tesorieri

È previsto l’invio di un flusso a cadenza non predefinita:

·  Anagrafe Tesoriere/Ente, contenente le informazioni relative all’adesione o alla cessazione del servizio di tesoreria/cassa per conto di un ente.

3.2 Flussi inviati da Banca d’Italia

Sono previsti sei flussi: il primo è la risposta a quello proveniente dal tesoriere; i successivi contengono le informazioni delle anagrafi e sono inviati a cadenza non predefinita:

· Diagnostico al flusso Anagrafe Tesoriere/Ente;

· Anagrafe dei CUP  -  Codice Unico di Progetto;

· Anagrafe dei CPV  -  Common Procurement Vocabulary;
· Anagrafe dei CGU -   Codici gestionali delle Uscite;

· Anagrafe dei CGE  -   Codici gestionali delle Entrate;

· Anagrafe degli Enti -   Anagrafe di tutti gli Enti;

· Anagrafe delle categorie BI – Anagrafe delle categorie Banca d’Italia degli Enti.

N.B. In una fase successiva sarà definita una tabella di raccordo tra i codici gestionali e i corrispondenti CPV.

4. Flussi relativi alle operazioni

4.1 Schema temporale 









Nota :  T data solare

4.2 Flussi inviati dai Tesorieri

Sono previsti quattro flussi giornalieri per ogni tesoriere:

· Entrate;

· Uscite;

· Variazioni entrate;

· Variazioni uscite.

Sono previsti inoltre due flussi mensili da ogni tesoriere:

· Flusso di quadratura;

· Flusso delle disponibilità liquide degli enti.

I flussi delle entrate e delle uscite inviati dal tesoriere in una certa data devono contenere tutti gli enti per cui è prevista la segnalazione; nel caso in cui un ente non effettui movimentazione di entrata o di uscita per una determinata data contabile, deve essere presente una segnalazione negativa nel relativo flusso.

Le variazioni possono scaturire da esigenze di:

· Riclassificare situazioni di cassa precedentemente comunicate relative a pagamenti senza mandato e  introiti senza reversali; 

· Correggere segnalazioni errate presenti in flussi di entrate o uscite già inviati. 

Per i flussi di variazione non è prevista una segnalazione negativa a livello del singolo ente (flusso logico).

In assenza di variazioni all’entrata o alle uscite, il tesoriere è comunque tenuto ad inviare il relativo flusso giornaliero contenente i soli record di testa e di coda (‘ANABI’/’CODBI’ - segnalazione negativa).

Il flusso di quadratura deve essere inviato dai tesorieri al più presto possibile dopo la chiusura del mese.

Il flusso delle disponibilità liquide degli enti deve essere inviato dai tesorieri entro il giorno 20 del mese successivo a quello cui si riferiscono gli importi.

Tenuto conto che la data degli incassi e dei pagamenti che rileva per il SIOPE è quella sotto la quale tali operazioni hanno interessato il conto di cassa degli enti, si precisa che:

· la regolarizzazione dei sospesi deve avvenire esclusivamente con l’apposita operazione di “modifica” attraverso la quale è possibile variare il codice gestionale “9999” con quello effettivo ferma restando la data originaria dell’operazione. Anche nei casi in cui la banca tesoriera proceda alla regolarizzazione delle carte contabili attraverso operazioni di storno deve essere utilizzata la medesima modalità di comunicazione al SIOPE.

· le operazioni di “riduzione” ed “inserimento” debbono essere utilizzate solo nei casi di effettiva necessità di storno (parziale o totale) o di trasmissione di nuove operazioni per date contabili già inviate  (ad es. nel caso in cui per errore un incasso/pagamento sia stato attribuito dal tesoriere ad un ente diverso da quello interessato); anche in tale caso, tuttavia, la data di riferimento segnalata al SIOPE deve essere quella originaria.

4.3 Flussi inviati da Banca d’Italia

Sono previsti due flussi telematici:

· Diagnostico acquisizione: inviato al tesoriere in risposta a ogni flusso ricevuto dalla Banca d’Italia,  con eventuali messaggi di errore;

· Sollecito giorno (T): inviato dalla Banca d’Italia al tesoriere qualora, per il giorno T, non sia pervenuto il flusso relativo alle entrate, alle uscite e alle disponibilità liquide, ovvero sia pervenuto in forma incompleta.

È inoltre previsto un Sollecito giorno (T) non telematico, qualora la Banca d’Italia riscontri il permanere di una situazione di incompletezza della situazione di cassa relativa al giorno (T) .

5. Flussi di quadratura

A conclusione delle attività mensili di spedizione dei flussi di entrate, uscite e variazioni, il tesoriere  invierà un flusso riassuntivo di quadratura. Per ciascun ente dovrà essere inviato il totale degli importi mensili per singola tipologia (entrate, uscite, etc.).

La Banca d’Italia risponderà con un diagnostico.

6. Modalità di scambio dei flussi e problematiche di sicurezza

I flussi vengono scambiati via RNI con la modalità trasmissiva  FILE-TRANSFER.

La sicurezza standard della RNI è articolata su due livelli:

· trasporto (EAS/FEMS): crittografia;

· applicazione: autenticazione con MODSIA.

La sicurezza sul trasporto - crittografia - garantisce la riservatezza sulla tratta fisica da un EAS/FEMS ad un altro EAS/FEMS.

La sicurezza applicativa - autenticazione - garantisce l’integrità nello scambio dei dati dal mittente al ricevente.

I flussi non verranno crittografati, mentre invece saranno sottoposti ad autentica, per garantirne l’integrità.

L'autentica prevede che vengano usati i campi chiave "Codice tesoriere" (Idct 260) e "Data contabile" (Idct 263) per reperire il valore della chiave di autentica.

I campi dato che sono utilizzati per il calcolo dell’autenticazione, con cui valorizzare il campo "Autenticatore" (Idct 3), sono segnalati nei relativi tracciati con un asterisco (*) (vedere tracciati record nelle pagine successive).

Vengono inoltre effettuati controlli di sequenza e quadratura:

· il controllo di sequenza viene realizzato aggiungendo a ciascun record un progressivo: il ricevente verificherà che i progressivi record si trovino in sequenza crescente e siano contigui;

· il controllo di quadratura verrà effettuato verificando che l’informazione sul numero di record del file riportata nel record di coda di ciascun file sia corretta.


7. Struttura dei flussi

Tutti i flussi utilizzati nel colloquio sono file sequenziali a lunghezza record fissa; ciascun file sequenziale può essere semplice o composto.

I file semplici sono strutturati come segue :

· 1 record di testa

· N record di dettaglio 

· 1 record di coda

I file composti  prevedono da 1 a N flussi logici per ente e sono strutturati come segue :

· 1 record di testa

· N flussi logici

· 1 record di coda

Ciascun flusso logico deve contenere segnalazioni che fanno riferimento allo stesso ente e deve essere cosi strutturato :

· Da 0 a n  record di dettaglio; 

· Un record di totale.

Di seguito sono riportati i tracciati dei record comuni a tutti i file.

7.1 Tracciato del record di testa

Il tracciato dei record di testa di tutti i file ha sempre la struttura minima descritta di seguito. Essa può essere seguita da altri campi in funzione del valore assunto dal campo “codice del file”. 

Attenzione: I Codici Mittente e Destinatario (90006/90007/90008) devono essere impostati comprensivi del CIN relativo.

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	90001
	Costante tecnica
	O
	5
	X
	Vale “ANABI”

	90002
	Codice del file
	O
	6
	N
	Identifica il tipo di file (vedi tabella 1 in allegato)

	90003
	Data di riferimento
	O
	8
	 AAAAMMGG
	Indica la data "contabile" dei record nel flusso

	90004
	Data di  produzione del file 
	O
	8
	 AAAAMMGG
	Indica la data di Produzione dei record nel flusso

	90005
	Codice Ricevente fisico
	O
	6
	N
	Vale "0"

	90006
	Codice Mittente fisico 
	O
	6
	N
	Identifica la Banca (secondo la codifica ABI), o il  Concessionario o il Centro Servizi,  mittente del flusso.

Il codice Mittente deve essere comprensivo del CIN.

	90009
	Progressivo file
	O
	4
	N
	Progressivo che completa l’identificazione del file. Varia nell’ambito di :

- codice del file (idct90002);

- codice mittente (idct 90008);

- data di riferimento (idct90003). 

	90007
	Codice Destinatario logico
	O
	5
	N
	Identifica la Banca destinataria del flusso secondo la codifica ABI  (B.d’I.  =  01000).

	90007
	CIN Codice Destinatario logico
	O
	1
	N
	Impostare il codice CIN  (B.d’I.  =  9).

	90008
	Codice Mittente logico
	O
	5
	N
	Identifica la Banca mittente del flusso, secondo la codifica ABI.

In assenza di Centro Servizi o Concessionario coincide con il Codice Mittente fisico (90006).  Può differire dal “codice mittente fisico qualora la sua adesione al SIOPE sia indiretta

	90008
	CIN Codice Mittente logico
	O
	1
	N
	Impostare il codice CIN


7.2 Tracciato del record di coda

Attenzione: I Codici Mittente e Destinatario (90006/90007/90008) devono essere impostati comprensivi del CIN relativo.

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	90001
	Costante tecnica
	O
	5
	X
	Vale “CODBI”

	90002
	Codice del file
	O
	6
	N
	Stesso valore del campo corrispondente del record di testa

	90003
	Data di riferimento
	O
	8
	 AAAAMMGG
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90004
	Data di  produzione del file 
	O
	8
	 AAAAMMGG
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90005
	Codice Ricevente fisico
	O
	6
	N
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90006
	Codice Mittente fisico
	O
	6
	N
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90016
	Riservato-BdI-4
	O
	4
	N
	Vale  ‘0’.

	90007
	Codice Destinatario logico
	O
	5
	N
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90007
	CIN Codice Destinatario logico
	O
	1
	N
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90008
	Codice Mittente logico
	O
	5
	N
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90008
	CIN Mittente logico.
	O
	1
	N
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90010
	Contatore
	O
	7
	N
	Numero di record nel flusso eccetto record di testa e di coda (utilizzato per controllo di quadratura)


7.3 Parte iniziale dei record di dettaglio e record totale

Il tracciato di tutti i record di dettaglio e totale prevede che i primi 2 campi siano sempre i seguenti:

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	1
	Tipo record
	O
	11
	X
	Vedi tabella 3 in allegato (colonna Codice tipo record)

	2
	Progressivo record di dettaglio nel file fisico
	O
	12
	N
	


Il primo campo (“tipo record”) determina la struttura del record di dettaglio.

Il secondo campo (“Progressivo record di dettaglio nel file fisico” ) viene utilizzato per effettuare il controllo di corretta sequenza dei record nel file.

Il campo di cui sopra riporta il numero progressivo del record nell’ambito del file fisico, con l’esclusione del record di testa (‘ANABI’) e coda (‘CODBI’).

7.4 Tracciato record dei file diagnostici

Il flusso di diagnostico è un file semplice con una struttura del record di testa e dei record di dettaglio particolare  di seguito esaminata. 

Il file di diagnostico ha una  struttura indipendente dal file applicativo a cui si riferisce.

Un file di diagnostico contiene sempre almeno il record di testa e il record di coda; ci possono essere uno o più record di dettaglio che riportano le motivazioni dello scarto con il riferimento al singolo record errato.

Nel  record di testa sono riportati i riferimenti del file a cui si riferisce il diagnostico e l’informativa sull’esito dell’elaborazione che potrà assumere i seguenti valori:

· OK:  se il  file è corretto ed è stato acquisito completamente  

· KO:  se il file è errato ed è stato scartato

· XX:  per indicare la presenza di  righe errate.

Record di Testa del file diagnostico

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	

	90001
	Costante tecnica
	O
	5
	X
	Vale “ANABI”

	90002
	Codice del file
	O
	6
	N
	Vale “250006” (tabella 1)

	90003
	Data di riferimento
	O
	8
	 AAAAMMGG
	Indica la data "contabile" a cui il file di ACK si riferisce 

	90004
	Data di produzione del file 
	O
	8
	 AAAAMMGG
	Indica la data di Produzione del file di ACK 

	90005
	Codice Destinatario fisico
	O
	6
	N
	Identifica il codice ABI del Tesoriere  che riceve il flusso di ACK (codice ABI comprensivo di CIN). 

Coincide con il mittente fisico del flusso iniziale oggetto dell’ACK (icdt 9006)

	90006
	Codice mittente fisico
	O
	6
	N
	Vale "010000"

	90009
	Progressivo file
	O
	4
	N
	Progressivo che completa l’identificazione del file. Varia nell’ambito di :

- codice del file        (idct90002);

- codice mittente”    (idct 90007)

- data di riferimento (idct90003). 

	90007
	Codice Destinatario Logico 
	O
	6
	N
	Identifica il DestinatarioLogico ) del file di ACK (codice ABI comprensivo di CIN).  

Coincide con il Mittente Logico del flusso oggetto dell’ACK. 

	90008
	Codice mittente Logico
	O
	6
	N
	Vale 010000 per i file che partono da BdI

	90011
	Codice file iniziale corrispondente
	O
	6
	N
	Identifica il tipo di file originario a cui si riferisce il diagnostico (idct.90002).

	90012
	Codice Mittente logico del file iniziale corrispondente
	O
	5
	N
	Identifica il Mittente logico del file originario a cui si riferisce il diagnostico (idct.90008).

	900012
	CIN del Mittente logico
	O
	1
	N
	Identifica il CIN del Mittente logico del file originario a cui si riferisce il diagnostico (idct.90008).

	90013
	Data di riferimento del file iniziale corrispondente
	O
	8
	AAAAMMGG
	Identifica la data del file originario a cui si riferisce il diagnostico (idct.90003).

	90014
	Progressivo file iniziale corrispondente
	O
	4
	N
	Identifica il progressivo del file originario a cui si riferisce il diagnostico (idct.90009).

	90015
	Esito
	O
	2
	X
	Può contenere i valori:

OK: il file è corretto 

KO: il file è errato 

XX: indica la presenza di  righe errate.

	80011
	Filler-118
	F
	118
	X
	


Record di dettaglio

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	

	1
	Tipo record
	O
	11
	X
	Vale = ‘ACK-DETT’

	2
	Progressivo record di dettaglio nel file
	O
	12
	N
	Progressivo usato per controllo di sequenza

	60
	Tipo record controllato
	F
	11
	X
	Contiene il valore del campo “tipo record” (idct.1),  presente nel record dettaglio-totale del flusso, oggetto di segnalazione di errore. Se il record di cui si segnalano errori è record di testa o di coda contiene la concatenazione del campo tecnico (idct 90001)  e del campo “codice del file (idct90002). L’idct 60 non è valorizzato se l’errore è relativo a record mancanti oppure a segnalazioni di situazioni di enti in sospeso, non necessariamente originati dal flusso in oggetto. 

	61
	Progressivo record.

Posizione fisica del record all’interno del file fisico (esclusi ANABI-CODBI)
	F
	12
	N
	Contiene la posizione del record di dettaglio-totale nel file fisico (idct.2), oggetto di segnalazione di errore nell’ambito del flusso controllato. L’idct 61 non è valorizzato se l’errore è relativo a record mancanti oppure a segnalazioni di situazioni di enti in sospeso, non necessariamente originati dal flusso in oggetto.

	62
	Progressivo record errori
	O
	2
	N
	Contiene il valore 01 per il primo record riportante gli errori del record oggetto di segnalazione di errore; si incrementa di una unità per ogni errore segnalato sullo stesso record.

	64
	Codice di errore
	O
	6
	X
	Contiene uno dei valori previsti nella tabella 5 -  Codici segnalazione errori. 

	65
	Dati di riscontro
	F
	60
	X
	Riporta il contenuto dei primi 60 byte del record oggetto della segnalazione di errore per tutti i tipi di flusso tranne che per  il 250015 (quadratura) e 250022 (disp.liquide); [per questi ultimi si rimanda ai relativi paragrafi del cap.8]. Nel caso in cui la segnalazione non sia riferita ad uno specifico record in input,  come nel caso di record mancanti o segnalazioni di warning di situazioni  in sospeso, vengono impostate:

· 6 posizioni con abi e cin del tesoriere;
· 11 posizioni con il bic code;
· 15 posizioni con il codice ente;
· 8 posizioni  con la data contabile di riferimento.

	
	Filler-86
	F
	86
	X
	


Record di Coda del file diagnostico

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	

	90001
	Costante tecnica
	O
	5
	X
	Vale “CODBI”

	90002
	Codice del file
	O
	6
	N
	Vale “250006” (tabella 1).

	90003
	Data di riferimento
	O
	8
	 AAAAMMGG
	Indica la data "contabile" del file di ACK 

	90004
	Data di  produzione del file 
	O
	8
	 AAAAMMGG
	Indica la data di produzione del file di ACK 

	90005
	Codice Destinatario fisico
	O
	6
	N
	 Identifica il codice ABI del Tesoriere  che riceve il flusso di ACK (codice ABI comprensivo di CIN). 

Coincide con il mittente fisico del flusso iniziale oggetto dell’ACK (icdt 9006)

	90006
	Codice Mittente fisico
	O
	6
	N
	Value “010000”

	90009
	Progressivo file
	O
	4
	N
	Progressivo che completa l’identificazione del file. Varia nell’ambito di :

- codice del file        (idct90002);

- codice mittente”    (idct 90007)

- data di riferimento (idct90003). 

	90007
	Codice Destinatario Logico
	O
	6
	N
	Identifica il DestinatarioLogico ) del file di ACK (codice ABI comprensivo di CIN).  

Coincide con il Mittente Logico del flusso oggetto dell’ACK.

	90008
	Codice mittente logico
	O
	6
	N
	Vale 010000per i file che partono da BdI



	90010
	Contatore
	O
	7
	N
	Numero di record nel flusso eccetto record di testa e di coda (utilizzato per controllo di quadratura)


8. Definizione dei flussi

8.1 Flussi relativi alle Anagrafiche

Tutti i flussi relativi alle anagrafiche sono file semplici  e di seguito si esamineranno solo i record di dettaglio. 

Alcuni flussi anagrafici sono di tipo storico, ossia tengono traccia delle variazioni apportate tramite le date di inizio e fine validità; di conseguenza anche i file relativi devono essere di tipo storico.

Ad esempio:

· Viene inserito un codice gestionale dal 1 gennaio 2003; nella tabella verrà inserito un record del tipo:


	Codice Gestionale
	111

	Descrizione
	Descr

	Data inizio validità
	20030101

	Data Fine validità
	39991231


· il codice cambia descrizione il 5 marzo 2003; nella tabella vi saranno due record:

	Codice Gestionale
	111

	Descrizione
	Descr

	Data inizio validità
	20030101

	Data Fine validità
	20030304


	Codice Gestionale
	111

	Descrizione
	Nuova Descr

	Data inizio validità
	20030305

	Data Fine validità
	39991231


· il codice non è più valido dal 1 gennaio 2004; nella tabella vi saranno due record:

	Codice Gestionale
	111

	Descrizione
	Descr

	Data inizio validità
	20030101

	Data Fine validità
	20030304


	Codice Gestionale
	111

	Descrizione
	Nuova Descr

	Data inizio validità
	20030305

	Data Fine validità
	20031231


Attenzione: 

Quando si vuole impostare per un elemento tabellare una data fine di validità massima, si dovrà utilizzare il seguente valore “39991231”.

Per diminuire le possibilità di disallineamento delle anagrafiche tra i soggetti partecipanti allo scambio dei flussi, l'invio dei dati verrà effettuato tutte le volte che si verifica una variazione; nel flusso dovranno essere compresi tutti i record costituenti la tabella.

8.1.1 Anagrafe tesoriere/ente

Il flusso contiene la segnalazione per attivare la partecipazione o la cessazione di uno o più enti al sistema informativo.

E’ un flusso di tipo storico.

Il flusso deve essere inviato dal tesoriere con congruo anticipo (almeno qualche giorno) rispetto alla data di inizio partecipazione dell'ente all'archivio.

Record di Dettaglio

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	260
	Codice tesoriere
	O
	5
	N
	Identifica il tesoriere mediante la codifica ABI

	261
	BIC del tesoriere
	O
	11
	X
	Identifica il tesoriere mediante la codifica SWIFT.

Indicare il codice Bic-Aderente generico con le 3 ‘XXX’ finali.

	262
	Codice ente
	O
	15
	X
	Identifica l’ente secondo la codifica ISTAT.

	283
	Data inizio validità
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data di inizio validità del record

	284
	Data Fine validità
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data di fine validità del record: il tesoriere deve specificare la data di effettiva scadenza della convenzione del servizio di tesoreria

	285
	Tipo di servizio
	O
	1
	X
	Indica se l'ente è sottoposto al regime di tesoreria unica

(tipo servizio uguale a T) o viene effettuato solo servizio di cassa (tipo servizio uguale a C).

	428
	Operatività per variazioni
	F
	1
	X
	Valori ammessi:

A: le segnalazioni di variazione avranno data contabile originaria interna al periodo di gestione specificato;

B: le segnalazioni di variazione avranno data contabile interna al periodo di gestione specificato. 

Il valore B può essere specificato solo se:

· il valore del campo “Data Fine validità”  è maggiore del massimo valore già assunto dallo stesso campo e per lo stesso ente nell’anagrafe T/E

· tutte le data contabili precedenti alla “data inizio validità” risultano complete, nell’ambito dell’intervallo di validità dell’ente così come risulta dalla anagrafica enti
Il valore A è il default


8.1.2 Diagnostico anagrafe tesoriere/ente

In risposta al flusso inviato dal tesoriere, Banca d'Italia invierà un diagnostico, la cui struttura è riportata nel capitolo 7.

8.1.3 Anagrafe Enti

Il colloquio prevede 2 tipi di flusso contenenti l’anagrafica degli Enti SIOPE. 

Entrambi vengono spediti da Banca d’Italia ai Tesorieri:

Il primo (codice file 250011) contiene l’anagrafica completa. 

Il secondo (codice file 250211) contiene le sole variazioni subite dall’anagrafica dopo l’ultimo invio di file di tipo anagrafe enti. 

Un invio di “anagrafe completa” è seguito dall’invio di una serie di “anagrafe variazioni”;  queste ultime contengono solo le variazioni subite dall’anagrafe dopo l’invio precedente. 

Ad esempio:
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Il file di variazioni anagrafiche inviato da BI al tempo t1 contiene le variazioni successive all’invio dell’anagrafica completa prodotta al tempo t0. 

Il file di variazioni anagrafiche inviato da BI al tempo t2 contiene le variazioni successive all’invio del file di variazioni anagrafiche prodotto al tempo t1. 

Ciascun file di variazioni anagrafiche specifica, nel suo record di testa:

· il riferimento all’ultima anagrafe completa 

· il progressivo di flusso di variazione a partire dall’ultima anagrafe completa 

Entrambi non sono flussi di tipo storico.

8.1.3.1 Anagrafica enti completa.


Viene inviato da Banca d’Italia ai tesorieri.  Esso contiene un record per ciascun ente partecipante al SIOPE.

Record di testa Anagrafica Enti Completa 

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	90001
	Costante tecnica
	O
	5
	X
	Vale “ANABI”

	90002
	Codice del file
	O
	6
	N
	Vale:  “250011” 

	90003
	Data di riferimento
	O
	8
	 AAAAMMGG
	Indica la data "contabile" dei record nel flusso.

	90004
	Data di  produzione del file 
	O
	8
	 AAAAMMGG
	Indica la data di Produzione dei record nel flusso

	90005
	Codice Destinatario fisico
	O
	6
	N
	Vale = ‘0’.

	90006
	Codice Mittente fisico 
	O
	6
	N
	Identifica il Mittente B.I., vale “010009”.



	90009
	Progressivo file
	O
	4
	N
	Progressivo che completa   l’identificazione del file nell’ambito del Codice del file(90002) e della Data di Riferimento.

	90007
	Codice Destinatario logico
	O
	6
	N
	Identificala Banca destinataria del flusso secondo la codifica ABI;



	90008
	Codice Mittente logico
	O
	6
	N
	Coincide con il Codice Mittente fisico (90006).

	
	FILLER
	O
	Fino a 212


	X
	Vale BLANK


Tracciato del record di coda Anagrafica Enti Completa

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	90001
	Costante tecnica
	O
	5
	X
	Vale “CODBI”

	90002
	Codice del file
	O
	6
	N
	Stesso valore del campo corrispondente del record di testa

	90003
	Data di riferimento
	O
	8
	 AAAAMMGG
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90004
	Data di  produzione del file 
	O
	8
	 AAAAMMGG
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90005
	Codice Ricevente fisico
	O
	6
	N
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90006
	Codice Mittente fisico
	O
	6
	N
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90016
	Riservato-BdI-4
	O
	4
	N
	Vale  ‘0’.

	90007
	Codice Destinatario logico
	O
	5
	N
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90007
	CIN Codice Destinatario logico
	O
	1
	N
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90008
	Codice Mittente logico
	O
	5
	N
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90008
	CIN  Codice Mittente logico.
	O
	1
	N
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90010
	Contatore
	O
	7
	N
	Numero di record nel flusso eccetto record di testa e di coda (utilizzato per controllo di quadratura).

	
	FILLER
	O
	Fino a 212


	X
	 Vale BLANK


Tracciato record di dettaglio - Anagrafica Enti Completa

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	1
	Tipo record
	O
	11
	X
	Vale  ‘SIOPANAENTC’

	2
	Progressivo record nel flusso
	O
	12
	N
	Assume valori consecutivi a partire da 1, nell’ambito dei record di dettaglio.

	262
	Codice ente
	O
	15
	X
	Identifica l’ente secondo la codifica Istat 

	
	Descrizione ente
	O
	130
	X
	Denominazione dell'ente

	
	Codice fiscale
	O
	16
	X
	Codice fiscale dell’ente

	
	Categoria ente BI
	O
	3
	X
	Categoria Banca d’Italia dell’ente. Deve assumere uno dei valori definiti nell’anagrafe categoria BI Enti.

	
	Filler-xx
	O
	Fino a 212
	X
	


8.1.3.2 Anagrafe enti – variazioni

Il file viene inviato da Banca d’ITALIA ai Tesorieri  per comunicare variazioni dell’anagrafe enti. Esso contiene un record per ciascun ente nuovo, modificato o cancellato dopo l’ultimo invio di anagrafica enti (completa o variazioni). 

Record di testa 

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	90001
	Costante tecnica
	O
	5
	X
	Vale “ANABI”

	90002
	Codice del file
	O
	6
	N
	Vale  “250211” 

	90003
	Data di riferimento
	O
	8
	 AAAAMMGG
	Indica la data "contabile" dei record nel flusso.

	90004
	Data di  produzione del file 
	O
	8
	 AAAAMMGG
	Indica la data di Produzione dei record nel flusso

	90005
	Codice Destinatario fisico
	O
	6
	N
	Codice ABI del destinatario fisico

	90006
	Codice Mittente fisico 
	O
	6
	N
	Identifica il Mittente B.I., vale “010009”.



	90009
	Progressivo file
	O
	4
	N
	Progressivo che completa   l’identificazione del file nell’ambito del Codice del file(90002) e della Data di Riferimento.

	90007
	Codice Destinatario logico
	O
	6
	N
	Codice ABI del destinatario



	90008
	Codice Mittente logico
	O
	6
	N
	Coincide con il Codice Mittente fisico (90006).

	
	Codice dell’anagrafica completa di riferimento
	O
	6
	N
	Impostare Cod.file Completa.

	
	Data di rifer. Anagraf. Completa, alla  quale le variazioni fanno  riferimento.
	O
	8
	 AAAAMMGG
	Data di riferimento dell’Anagrafica Completa a cui le Variazioni fanno riferimento.

	
	Progr. File dell’Anagraf. Completa alla quale le variazioni fanno riferimento.
	O
	4
	N
	Progressivo file dell’Anagrafica Completa a cui le Variazioni fanno riferimento. 

	
	Progressivo di Variazione
	O
	4
	N
	Numera progressivamente i flussi di Variazione tra un invio di flusso di Anagrafica Completa e l’altro.

	
	FILLER
	O
	Fino a 212
	X
	Vale BLANK


Tracciato del record di coda Anagr.Variazioni Enti

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	90001
	Costante tecnica
	O
	5
	X
	Vale “CODBI”

	90002
	Codice del file
	O
	6
	N
	Stesso valore del campo corrispondente del record di testa

	90003
	Data di riferimento
	O
	8
	 AAAAMMGG
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90004
	Data di  produzione del file 
	O
	8
	 AAAAMMGG
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90005
	Codice Ricevente fisico
	O
	6
	N
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90006
	Codice Mittente fisico
	O
	6
	N
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90016
	Riservato-BdI-4
	O
	4
	N
	Vale  ‘0’.

	90007
	Codice Destinatario logico
	O
	6
	N
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	
	
	
	
	
	

	90008
	Codice Mittente logico
	O
	6
	N
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	
	
	
	
	
	

	90010
	Contatore
	O
	7
	N
	Numero di record nel flusso eccetto record di testa e di coda (utilizzato per controllo di quadratura).

	
	FILLER
	O
	Fino a 212
	X
	 Vale BLANK


Tracciato record di dettaglio - Anagr.Variazioni

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	1
	Tipo record
	O
	11
	X
	Vale  “SIOPANAENTV”.

	2
	Progressivo record nel flusso
	O
	12
	N
	Assume valori consecutivi a partire da 1, nell’ambito dei record di dettaglio.

	
	Tipo di Variazione
	O
	1
	A
	Assume i seguenti valori:

- Inserimento   = ‘I’;

- Variazione    = ‘M’;

- Cancellazione = ‘ C’

	262
	Codice ente
	O
	15
	X
	Identifica l’ente secondo la codifica Istat 

	
	Descrizione ente
	O
	130
	X
	Denominazione dell'ente

	
	Codice fiscale
	O
	16
	X
	Codice fiscale dell’ente

	
	Categoria ente BI
	O
	3
	X
	Categoria Banca d’Italia dell’ente. Deve assumere uno dei valori definiti nell’anagrafe categoria BI Enti.

	
	Filler-xx
	O
	Fino a 212
	X
	


8.1.4 Anagrafe Categoria BI Enti

Il flusso contiene i codici delle Categorie BI degli Enti. Tale flusso serve per individuare le categorie degli enti pubblici e controllare  i relativi codici gestionali. 

Il flusso viene inviato dalla Banca d’Italia ai Tesorieri quando si verificano variazioni anagrafiche.

Il flusso contiene sempre tutti gli elementi della tabella. 

Un esempio della tabella relativa alla anagrafe Categoria BI degli enti è riportato in appendice.

Record di Dettaglio

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	
	Codice categoria
	O
	3
	X
	Identifica la categoria BI degli Enti 

	
	Descrizione categoria BI
	O
	130
	X
	Denominazione della categoria BI dell’ente

	
	Codice cassa obbligatorio
	O
	2
	X
	Vale ‘SI’ per le categorie per le quali è obbligatorio l’invio, da parte del tesoriere, del codice cassa nei flussi relativi alle operazioni. Altrimenti vale ‘NO’.

	283
	Data inizio validità
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data di inizio validità del record



	284
	Data Fine validità
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data di fine validità del record


8.1.5 Anagrafe CUP

Il colloquio prevede 2 tipi di flusso contenenti l’anagrafica dei Codici Unici di Progetto (CUP). 

Entrambi vengono spediti da Banca d’Italia ai Tesorieri:

Il primo (codice file 250012) contiene l’anagrafica completa. 

Il secondo (codice file 250212) contiene le sole variazioni subite dall’anagrafica dopo l’ultimo invio di file di tipo anagrafe enti. 

Un invio di “anagrafe completa” è seguito dall’invio di una serie di “anagrafe variazioni”;  queste ultime contengono solo le variazioni subite dall’anagrafe dopo l’invio precedente. 

Ad esempio:
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Il file di variazioni anagrafiche inviato da BI al tempo t1 contiene le variazioni successive all’invio dell’anagrafica completa prodotta al tempo t0. 

Il file di variazioni anagrafiche inviato da BI al tempo t2 contiene le variazioni successive all’invio del file di variazioni anagrafiche prodotto al tempo t1. 

Ciascun file di variazioni anagrafiche specifica, nel suo record di testa:

· il riferimento all’ultima anagrafe completa 

· il progressivo di flusso di variazione a partire dall’ultima anagrafe completa 

Entrambi non sono flussi di tipo storico.

8.1.5.1 Struttura di un file di tipo 250012:  Anagrafe CUP completa

Lunghezza record = 400 bytes.

Tracciato del record di testa

	Idct
	Nome
	Regole di alimentazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	90001
	Costante tecnica
	O
	5
	X
	Vale “ANABI”

	90002
	Codice del file
	O
	6
	N
	Vale 250012

	90003
	Data di riferimento
	O
	8
	 AAAAMMGG
	È la data usata per il calcolo delle cifre di controllo 

	90004
	Data di  produzione del file 
	O
	8
	 AAAAMMGG
	

	90005
	Codice ricevente fisico
	O
	6
	N
	Codice ABI della Banca destinataria del file   



	90006
	Codice mittente fisico
	O
	6
	N
	Vale 010009 


	90009
	Progressivo file
	O
	4
	N
	Progressivo che completa l’identificazione del file. Varia nell’ambito di :

- codice del file (idct90002);

- codice mittente” (idct 90008)

- data di riferimento (idct90003). 

	90007
	Codice destinatario logico
	O
	6
	N
	Assume lo stesso valore del codice ricevente fisico (idct 90005)

	90008
	Codice mittente logico
	O
	6
	N
	Assume lo stesso valore del codice mittente fisico (idct 90006) 

	80001
	Filler-????
	F
	?????
	X
	Ciascuno dei suoi bytes dovrà essere valorizzato con il valore esadecimale X’00’


Tracciato del record di dettaglio di tipo CODCUP 

	Idct
	Nome
	Regole di alimentazionee

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	1
	Tipo Record
	O
	11
	X
	Vale “SIOPANACUPC”.

	2
	Progressivo record nel flusso
	O
	12
	N
	Assume valori consecutivi a partire da 1, nell’ambito dei record di dettaglio.

	145
	Codice CUP
	O
	15
	B
	Codice Unico di Progetto

	
	Descrizione estesa
	O
	255
	S
	Denominazione estesa del CUP

	
	Stato
	O
	8
	AAAAMMGG
	Dominio dei valori ammessi:

· attivo

· chiuso

· revocato

	
	Filler
	O
	99
	X
	Vale blank


Tracciato del record di coda

	Idct
	Nome
	Regole di alimentazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	90001
	Costante tecnica
	O
	5
	X
	Vale “CODBI”

	90002
	Codice del file
	O
	6
	N
	Stesso valore del campo corrispondente del record di testa

	90003
	Data di riferimento
	O
	8
	 AAAAMMGG
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90004
	Data di  produzione del file 
	O
	8
	 AAAAMMGG
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90005
	Codice ricevente fisico
	O
	6
	N
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90006
	Codice mittente fisico
	O
	6
	N
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90016
	Riservato-BI-4
	O
	4
	N
	Vale 0

	90007
	Codice destinatario logico
	O
	6
	N
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90008
	Codice mittente logico
	O
	6
	N
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90010
	Contatore
	O
	7
	N
	Numero di record nel flusso (utilizzato per controllo di quadratura): non vengono contati:

· record di testa

· record di coda



	80010
	Filler
	F
	338
	X
	Ciascuno dei suoi bytes dovrà essere valorizzato con il valore esadecimale X’00’


8.1.5.2 Anagrafe CUP – variazioni 250212

Il file viene inviato da Banca d’ITALIA ai Tesorieri  per comunicare variazioni dell’anagrafe CUP. Esso contiene un record per ciascun codice CUP nuovo, modificato o cancellato dopo l’ultimo invio di anagrafica CUP (completa o variazioni). 

Record di testa 

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	90001
	Costante tecnica
	O
	5
	X
	Vale “ANABI”

	90002
	Codice del file
	O
	6
	N
	Vale “250212” 

	90003
	Data di riferimento
	O
	8
	 AAAAMMGG
	Indica la data "contabile" dei record nel flusso.

	90004
	Data di  produzione del file 
	O
	8
	 AAAAMMGG
	Indica la data di Produzione dei record nel flusso

	90005
	Cod. Destinatario fisico
	O
	6
	N
	Codice ABI del destinatario del file

	90006
	Codice Mittente fisico 
	O
	6
	N
	010009


	90009
	Progressivo file
	O
	4
	N
	Progressivo che completa   l’identificazione del file nell’ambito del Codice del file(90002) e della Data di Riferimento.

	90007
	Codice Destinatario logico
	O
	6
	N
	Identifica la Banca destinataria del flusso secondo la codifica ABI  

	90008
	Codice Mittente logico
	O
	6
	N
	Coincide con il Codice Mittente fisico (90006).

	
	Data di rifer. Anagraf. Completa, alla  quale le variazioni fanno  riferimento.
	O
	8
	 AAAAMMGG
	Data di riferimento dell’Anagrafica Completa a cui le Variazioni fanno riferimento.

	
	Progr. File dell’Anagraf. Completa alla quale le variazioni fanno riferimento.
	O
	4
	N
	Progressivo file dell’Anagrafica Completa a cui le Variazioni fanno riferimento. 

	
	Progressivo di Variazione
	O
	4
	N
	Numera progressivamente i flussi di Variazione tra un invio di flusso di Anagrafica Completa e l’altro.

	
	FILLER
	O
	329
	X
	Vale BLANK


Attenzione: 

I Codici Mittente e Destinatario (90006/90007/90008) devono essere impostati comprensivi del CIN relativo.

Tracciato del record di coda Anagr.Variazioni

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	90001
	Costante tecnica
	O
	5
	X
	Vale “CODBI”

	90002
	Codice del file
	O
	6
	N
	Stesso valore del campo corrispondente del record di testa

	90003
	Data di riferimento
	O
	8
	 AAAAMMGG
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90004
	Data di  produzione del file 
	O
	8
	 AAAAMMGG
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90005
	Codice Ricevente fisico
	O
	6
	N
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90006
	Codice Mittente fisico
	O
	6
	N
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	90016
	Riservato-BdI-4
	O
	4
	N
	Vale  ‘0’.

	90007
	Codice Destinatario logico
	O
	6
	N
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	
	
	
	
	
	

	90008
	Codice Mittente logico
	O
	6
	N
	Stesso valore del campo corrispondente nel record di testa

	
	
	
	
	
	

	90010
	Contatore
	O
	7
	N
	Numero di record nel flusso eccetto record di testa e di coda (utilizzato per controllo di quadratura).

	  
	FILLER
	O
	338
	X
	 Vale BLANK


Tracciato record di dettaglio - Anagr.Variazioni

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	1
	Tipo Record
	O
	11
	X
	Vale “SIOPANACUPV”.

	2
	Progressivo record nel flusso
	O
	12
	N
	Assume valori consecutivi a partire da 1, nell’ambito dei record di dettaglio.

	145
	Codice CUP
	O
	15
	X
	Codice Unico di Progetto

	
	Descrizione estesa
	O
	255
	S
	Denominazione estesa del CUP

	
	Stato
	O
	???
	A
	Dominio dei valori ammessi:

· attivo

· chiuso

· revocato

· cancellato



	
	Tipo di Variazione
	O
	1
	A
	Assume i seguenti valori:

- Inserimento  CUP = ‘I’;

- Variazione   CUP = ‘V’;

	
	Filler
	O
	????


	X
	Vale blank


8.1.6 Anagrafe CPV

Il flusso contiene la codifica del CPV  -  Common Procurement Vocabulary.

Il flusso viene inviato dalla Banca d’Italia ai Tesorieri se sono intervenute delle variazioni di tali codici.

Il flusso contiene sempre tutti gli elementi della tabella. 

Record di Dettaglio

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	146
	CPV
	O
	14
	X
	Vocabolario comune per gli appalti pubblici (Common Procurement Vocabulary - CPV).

-9 caratteri: vocabolario principale;

-5 caratteri: vocabolario supplementare.



	
	Descrizione 
	O
	255
	X
	Denominazione del CPV

	283
	Data inizio  validità
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data di inizio validità del record

	284
	Data Fine validità
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data di fine validità del record


8.1.7 Anagrafe Codici Gestionali Uscite (CGU) enti locali.

Il flusso contiene la codifica storica dei Codici Gestionali delle Uscite valida per gli enti locali.

Il flusso viene inviato dalla Banca d’Italia ai Tesorieri se sono intervenute delle variazioni di tali codici.

Il flusso contiene sempre tutti gli elementi della tabella. 

E’ un flusso di tipo storico.

Record di Dettaglio

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	265
	Codice gestionale
	O
	10
	X
	Macrogriglia di classificazione economica della spesa.

	
	Descrizione 
	O
	255
	X
	Denominazione del Codice Gestionale

	
	Categoria BI Ente
	O
	3
	X
	Codice categoria Banca d’Italia dell’ente locale

	283
	Data inizio validità
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data di inizio validità del record

	284
	Data Fine validità
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data di fine validità del record




8.1.8 Anagrafe Codici Gestionali Entrate (CGE)enti locali.

Il flusso contiene la codifica storica dei Codici Gestionali delle Entrate valida per gli enti locali.

Il flusso viene inviato dalla Banca d’Italia ai Tesorieri, sia come primo invio e sia quando sono intervenute  variazioni a tali codici.

Il flusso contiene sempre tutti gli elementi della tabella. 

E’ un flusso di tipo storico.

Record di Dettaglio

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	265
	Codice gestionale
	O
	10
	X
	Macrogriglia di classificazione economica delle Entrate.

	
	Descrizione 
	O
	255
	X
	Denominazione del Codice Gestionale

	
	Categoria BI Ente
	O
	3
	X
	Codice categoria Banca d’Italia dell’ente locale

	283
	Data inizio validità
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data di inizio validità del record

	284
	Data Fine validità
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data di fine validità del record




8.2 Flussi relativi alle Operazioni

Tutti i flussi relativi alle operazioni sono file composti  e di seguito si esamineranno sia i record di dettaglio sia il record di totale.

Le varie tipologie di flussi dovranno essere utilizzate nel modo seguente:

- Tipologia flussi di Entrata e Uscita (250001-2-5-7):


a) il tesoriere obbligatoriamente invia per la prima volta i flussi di Entrata e di Uscita (codici 250001, 250002) relativi alla giornata contabile ‘xx’.
I flussi delle E/U dovranno riportare i dati di tutti gli Enti gestiti dal Tesoriere, anche di quelli che non hanno nulla da segnalare (in questo caso va segnalato soltanto il  record di totale con l’importo e il n° di record a zero);

b) se i flussi sono ricevuti da Banca d'Italia senza errori (esito OK), il tesoriere non dovrà più inviare flussi di Entrata e Uscita per quella data contabile; eventuali modifiche dovranno essere gestite esclusivamente con i flussi di variazione E/U;

c) se la Banca d'Italia rileva errori nella ricezione dei flussi E/U, si possono verificare i seguenti casi:

1. viene scartato l'intero flusso (esito KO): il tesoriere dovrà inviare nuovamente il flusso scartato, opportunamente corretto, con lo stesso codice flusso (250001 o 250002) e con il campo progressivo file (idct.90009), del record di testa, incrementato di uno;

2. vengono scartati flussi logici e/o record all'interno di un flusso logico (esito XX): il tesoriere dovrà inviare un nuovo flusso, di correzione alle Entrate e/o Uscite, con il codice flusso del completamento (codici 250005, 250007; cfr. tabella 1), contenente solo i flussi logici o record di flussi logici scartati nella precedente acquisizione (250001-2), opportunamente corretti;
se alcuni record errati, segnalati per un Ente nei flussi 250001-2,  non devono  essere presi in considerazione (perché inviati per errore), il nuovo flusso di correzione (250005-7) dovrà contenere, per quell’Ente, solamente i record da correggere ed il relativo record di totale;
nel caso in cui invece tutti i record errati, segnalati per un Ente nei flussi 250001-2, non devono essere presi in considerazione (perché inviati per errore), il nuovo flusso di correzione (250005-7) dovrà contenere, per quell’Ente, solamente il record di totale;

d) a fronte dell'invio dei flussi correttivi, si possono verificare i seguenti casi:

1. viene scartato l’intero flusso di correzione delle entrate/uscite (250005-7) (esito KO): il tesoriere dovrà inviare nuovamente il flusso scartato, opportunamente corretto, con lo stesso codice flusso (250005 o 250007) e con il campo progressivo file (idct.90009), del record di testa, incrementato di uno;

2. scarto di flussi logici e/o record di flussi logici, del flusso 250005-7 (esito XX): il tesoriere dovrà inviare nuovamente il flusso di correzione E/U (250005-7), con il campo progressivo file (idct.90009), del record di testa, incrementato di uno e con i soli flussi logici o record di flussi logici, scartati nella precedente acquisizione, opportunamente corretti; 

e) i passi c) e d) vengono ripetuti fino alla completa eliminazione di tutti i rilievi; al termine del processo Banca d'Italia considera chiusa la giornata contabile x, ed eventuali modifiche dovranno essere gestite esclusivamente con i flussi di variazione. 

Nei file diagnostici (250006) relativi ai flussi di completamento entrate /uscite (250005 e 250007) verranno inoltre segnalate, come warning, le seguenti situazioni:

1. il tesoriere non ha ancora completato correttamente l’invio dei flussi per uno o più enti; in questo caso verranno inviati al tesoriere tanti codici di warning “S00028” quanti sono gli enti con segnalazioni errate non ancora corrette;

2.  il tesoriere non ha ancora inviato i dati relativi ad uno o più enti; in questo caso verranno inviati al tesoriere tanti codici di warning “S00010” quanti sono gli enti con segnalazioni mancanti.

- Tipologia flussi di Variazione alle entrate/uscite, 250003-4:


a) Il tesoriere deve ogni giorno inviare obbligatoriamente i flussi di Variazione alle Entrate/Uscite, sui quali sono riportati i record di modifica, di riduzione ed eventuali inserimenti, a situazioni di cassa precedentemente comunicate; 

b) qualora il tesoriere, nella data contabile ‘x’, non avesse da segnalare per nessun ente delle Variazioni di E/U, deve comunque inviare il flusso, contenente in tal caso i soli record di testa (Anabi) e di coda (Codbi);
nel caso in cui invece non ci fossero variazioni da segnalare per un determinato ente, allora per quell’ente non si deve inviare nessun tipo di record (mancanza del flusso logico), neanche il record totale;

c) se i flussi di variazione E/U sono ricevuti da Banca d'Italia senza errori, il tesoriere non dovrà più, per la giornata contabile in corso, inviare flussi di variazione;

d) se la Banca d'Italia rileva errori nella ricezione del flusso, si possono verificare i seguenti casi:

1. viene scartato l'intero flusso (esito KO): il tesoriere dovrà inviare nuovamente il flusso scartato, opportunamente corretto, con lo stesso codice flusso (250003 o 250004) e con il campo progressivo file (idct.90009) del record di testa incrementato di uno;

2. vengono scartati flussi logici e/o record all'interno di un flusso logico (esito XX): il tesoriere dovrà inviare nuovamente il flusso di variazione E/U (250003-4), con il campo progressivo file (idct.90009) del record di testa incrementato di uno e con i soli flussi logici, o record di flussi logici, scartati nella precedente acquisizione, opportunamente corretti;
se per un determinato ente il tesoriere ritenesse opportuno non correggere  nessuno dei record sui quali sono stati rilevati degli errori, bisognerà comunque trasmettere nel  nuovo flusso di Variazione (250003-4), per l’ente in questione, il record di totale; pertanto il flusso di variazioni inviato dal tesoriere a correzione del precedente non dovrà necessariamente contenere lo stesso numero di record del flusso iniziale;
non è consentito, all'interno dei flussi correttivi, effettuare segnalazioni per enti che erano stati acquisiti correttamente o di cui mancava il flusso logico nel file originale; segnalazioni aggiuntive potranno eventualmente essere effettuate con i flussi di variazione delle giornate contabili successive.

e) il passo d) viene ripetuto fino alla completa eliminazione di tutti i rilievi; al termine del processo Banca d'Italia considera chiuso l'invio di variazioni  per la giornata contabile x. 

Verrà inoltre segnalata, come warning, la seguente situazione:

il tesoriere non ha ancora completato correttamente l’invio dei flussi per uno o più enti; in questo caso verranno inviati al tesoriere tanti codici di warning “S00028” quanti sono gli enti con segnalazioni errate non ancora corrette.

- Tipologia flussi delle disponibilità liquide degli enti (250022):


a) il tesoriere obbligatoriamente invia, entro il giorno 20 del mese successivo a quello cui si riferiscono gli importi, il flusso delle disponibilità liquide (codice 250022) relativo al mese di riferimento.
I flussi delle disponibilità liquide devono essere preventivamente controllati e quadrati dal tesoriere con i dati relativi al totale delle entrate e delle uscite trasmesse a tutto il mese di  riferimento; la Banca d'Italia effettuerà ulteriori controlli di quadratura; tali flussi dovranno riportare i dati di tutti gli enti gestiti dal tesoriere;

b) se i flussi sono ricevuti da Banca d'Italia senza errori (OK), il tesoriere non dovrà più inviare flussi delle disponibilità liquide per il mese di riferimento; 

c) se la Banca d'Italia rileva errori nella ricezione del flusso delle disponibilità liquide, si possono verificare i seguenti casi:

1. viene scartato l'intero flusso (esito KO): il tesoriere dovrà inviare nuovamente il flusso scartato, opportunamente corretto, con lo stesso codice flusso (250022) e con il campo progressivo file (idct.90009), del record di testa, incrementato di uno;

2. vengono scartati flussi logici (esito XX): il tesoriere dovrà inviare un nuovo flusso con lo stesso codice (250022), contenente solo i flussi logici scartati nella precedente acquisizione, opportunamente corretti; infatti nel caso del flusso 250022 non è previsto lo scarto, e la conseguente riproposizione, di singoli record, ma soltanto di uno o più flussi logici per intero.
 

N.B.: si fa presente che, successivamente, sarà realizzato il flusso riguardante le "variazioni" alle disponibilità liquide degli enti.
8.2.1 Entrate

I flussi logici sono così strutturati

· n record di dettaglio con i dati delle entrate (nessun record se non vi sono entrate da segnalare)

· 1 record di totale 

Il flusso dei movimenti giornalieri delle ENTRATE è obbligatorio. 

Ogni flusso logico è relativo ad un solo ente per giornata contabile – giorno (T).

Il singolo record di dettaglio riporta l'importo delle entrate effettuate per conto dell'ente, classificate in base al codice di Cassa, se valorizzato, e al codice gestionale (CGE) valido per la categoria a cui l’ente appartiene.

Se un ente, per la data contabile di riferimento, non ha movimentazione in entrata, deve essere riportato solo il record di totale (segnalazione negativa).

Record di Dettaglio

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	260
	Codice tesoriere
	O
	5
	N
	Identifica il tesoriere mediante la codifica ABI

	261
	BIC Aderente del tesoriere
	O
	11
	X
	Identifica il tesoriere mediante la codifica SWIFT.

Indicare il codice Bic-Aderente generico con le 3 ‘XXX’ finali.

	262
	Codice ente
	* O
	15
	X
	Identifica l’ente secondo la codifica Istat a cui si riferisce la segnalazione 

	263
	Data contabile
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data contabile del movimento

	264
	Codice di Cassa
	F
	15
	X
	La presenza del codice dipende dalla Categoria dell'ente

Identifica la codificazione dei flussi di cassa. Se l’ente appartiene a una categoria per la quale il campo Codice Cassa obbligatorio vale ‘SI’, il campo deve essere necessariamente valorizzato



	265
	Codice gestionale
	* O
	10
	X
	Macrogriglia di classificazione economica della spesa e delle entrate. Deve essere valido per la Categoria BI Ente a cui l’ente appartiene. Dovranno essere valorizzati i primi 4 byte del campo, con i valori previsti dal decreto; gli ultimi 6 byte dovranno essere lasciati a blank.

	36
	Importo
	* O
	15
	N
	Importo oggetto relativo alla segnalazione (in centesimi di euro). Deve essere >0

	3
	Autenticatore
	O
	5
	N
	Cifra di controllo


* Input per il calcolo della cifra di controllo

Record di Totale

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	260
	Codice tesoriere
	O
	5
	N
	Identifica il tesoriere mediante la codifica ABI 

	261
	BIC Aderente del tesoriere
	O
	11
	X
	Identifica il tesoriere mediante la codifica SWIFT.

Indicare il codice Bic-Aderente generico con le 3 ‘XXX’ finali.

	262
	Codice ente
	* O
	15
	X
	Identifica l’ente secondo la codifica Istat a cui si riferisce la segnalazione 

	263
	Data contabile
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data contabile

	36
	Importo
	* O
	15
	N
	Importo totale delle segnalazioni. Se non vi sono segnalazioni vale 0

	266
	Numero record
	* O
	9
	N
	Contatore record di dettaglio per flusso logico. Se non vi sono segnalazioni vale 0

	3
	Autenticatore
	O
	5
	N
	Cifra di controllo


* Input per il calcolo della cifra di controllo
8.2.2 Flusso Uscite

I flussi logici sono così strutturati:

· n record di dettaglio con i dati delle uscite (nessun record se non vi sono uscite da segnalare);

· 1 record di totale .

Il flusso dei movimenti giornalieri delle USCITE è obbligatorio. 

Ogni flusso logico è relativo ad un solo ente per giornata contabile.

Il singolo record di dettaglio riporta l'importo delle uscite effettuate per conto dell'ente, classificate in base al codice gestionale (CGU) per la categoria a cui l’ente appartiene, al CUP, al CPV ed eventualmente al codice di cassa.

Se per un ente non ci sono movimentazione in uscita relativamente alla data contabile di riferimento, il flusso deve comunque riportare il record di totale (segnalazione negativa).

Record di Dettaglio

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	260
	Codice tesoriere
	O
	5
	N
	Identifica il tesoriere mediante la codifica ABI

	261
	BIC Aderente del tesoriere
	O
	11
	X
	Identifica il tesoriere mediante la codifica SWIFT.

Indicare il codice Bic-Aderente generico con le 3 ‘XXX’ finali.

	262
	Codice ente
	* O
	15
	X
	Identifica l’ente secondo la codifica Istat a cui si riferisce la segnalazione 

	263
	Data contabile
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data contabile del movimento

	264
	Codice di Cassa
	F
	15
	X
	La presenza del codice dipende dalla Categoria dell'ente

Identifica la codificazione dei flussi di cassa. Se l’ente appartiene a una categoria per la quale il campo Codice Cassa obbligatorio vale ‘SI’, il campo deve essere necessariamente valorizzato



	265
	Codice gestionale
	* O
	10
	X
	Macrogriglia di classificazione economica della spesa e delle entrate. . Deve essere valido per la Categoria BI Ente a cui l’ente appartiene. Dovranno essere valorizzati i primi 4 byte del campo, con i valori previsti dal decreto; gli ultimi 6 byte dovranno essere lasciati a blank.

	145
	CUP
	* O
	15
	X
	Codice Unico di Progetto. 

Nel caso in cui la spesa non abbia un CUP associato, il campo dovrà essere valorizzato con tre zeri allineati a sinistra; i restanti byte dovranno essere lasciati a blank.

	146
	CPV
	* O
	14
	X
	Vocabolario comune per gli appalti pubblici (Common Procurement Vocabulary – CPV).

_9 caratteri: vocabolario principale;

_5 caratteri: vocabolario supplementare.

Nel caso in cui la spesa non abbia un CPV associato, il campo dovrà essere valorizzato con tre zeri allineati a sinistra; i restanti byte dovranno essere lasciati a blank.

	36
	Importo
	* O
	15
	 N
	Importo oggetto relativo alla segnalazione. Deve essere >0

	3
	Autenticatore
	O
	5
	N
	Cifra di controllo


* Input per il calcolo della cifra di controllo
Record di Totale

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	260
	Codice tesoriere
	O
	5
	N
	Identifica il tesoriere mediante la codifica ABI 

	261
	BIC Aderente del tesoriere
	O
	11
	X
	Identifica il tesoriere mediante la codifica SWIFT.

Indicare il codice Bic-Aderente generico con le 3 ‘XXX’ finali.

	262
	Codice ente
	* O
	15
	X
	Identifica l’ente secondo la codifica Istat a cui si riferisce la segnalazione 

	263
	Data contabile
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data contabile

	36
	Importo
	* O
	15
	N
	Importo totale delle segnalazioni. Se non vi sono segnalazioni vale 0

	266
	Numero record
	* O
	9
	N
	Contatore record di dettaglio per flusso logico.  Se non vi sono segnalazioni vale 0

	3
	Autenticatore
	O
	5
	N
	Cifra di controllo


· Input per il calcolo della cifra di controllo



8.2.3 Variazioni Entrate

Un flusso logico di variazione si compone di:

· Da 0 a n record di dettaglio per le modifiche

· Da 0 a n record di dettaglio per le riduzioni

· Da 0 a n record di dettaglio per gli inserimenti

· un record di totale. 

Il flusso dei movimenti giornalieri delle variazioni alle ENTRATE è obbligatorio. 


I record di modifica consentono di riclassificare le situazioni di cassa precedentemente comunicate, sia per quelle relative a introiti senza reversali, sia per altri tipi di segnalazione per le quali è necessario un cambio di imputazione.

I record di riduzione consentono al tesoriere di eliminare ovvero di ridurre  l’effetto di una segnalazione precedentemente inviata alla Banca d’Italia.

I record di inserimento consentono al tesoriere di trasmettere nuove segnalazioni per date contabili già inviate alla Banca d’Italia.

Record di modifica

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	260
	Codice tesoriere
	O
	5
	N
	Identifica il tesoriere mediante la codifica ABI

	261
	BIC Aderente del tesoriere
	O
	11
	X
	Identifica il tesoriere mediante la codifica SWIFT.

Indicare il codice Bic-Aderente generico con le 3 ‘XXX’ finali.

	262
	Codice ente
	* O
	15
	X
	Identifica l’ente secondo la codifica Istat a cui si riferisce la segnalazione 

	263
	Data contabile
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data contabile della variazione 

	267
	Data Contabile originaria
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data contabile della segnalazione originaria da rettificare

	264
	Codice di Cassa originario
	F
	15
	X
	La presenza del codice dipende dalla Categoria dell'ente.

Identifica la codificazione del flusso di cassa da rettificare. Deve essere coincidente con quello del messaggio originarioSe l’ente appartiene a una categoria per la quale il campo Codice Cassa obbligatorio vale ‘SI’, il campo deve essere necessariamente valorizzato



	265
	Codice gestionale originario
	* O
	10
	X
	Identifica la macrogriglia di classificazione economica della spesa e dell’entrate da rettificare.

	36
	Importo
	* O
	15
	 N
	Importo relativo alla segnalazione di rettifica. Tale importo verrà sottratto dalla chiave di classificazione originaria e aggiunto sulla nuova classificazione.Deve esser minore o uguale all’importo presente sulla classificazione originaria. 

	268
	Nuovo codice di Cassa
	F
	15
	X
	La presenza del codice dipende dalla Categoria dell'ente

Identifica la nuova codificazione del flusso di cassa rettificato. Se l’ente appartiene a una categoria per la quale il campo Codice Cassa obbligatorio vale ‘SI’, il campo deve essere necessariamente valorizzato



	269
	Nuovo Codice gestionale
	* O
	10
	X
	Identifica la nuova macrogriglia di classificazione economica della spesa e dell’entrate.  Deve essere valido per la Categoria BI Ente  a cui l’ente appartiene. Dovranno essere valorizzati i primi 4 byte del campo, con i valori previsti dal decreto; gli ultimi 6 byte dovranno essere lasciati a blank.

	3
	Autenticatore
	O
	5
	N
	Cifra di controllo


* Input per il calcolo della cifra di controllo

Record di riduzione

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	260
	Codice tesoriere
	 O
	5
	N
	Identifica il tesoriere mediante la codifica ABI

	261
	BIC Aderente del tesoriere
	O
	11
	X
	Identifica il tesoriere mediante la codifica SWIFT.

Indicare il codice Bic-Aderente generico con le 3 ‘XXX’ finali.

	262
	Codice ente
	* O
	15
	X
	Identifica l’ente secondo la codifica Istat a cui si riferisce la segnalazione 

	263
	Data contabile
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data contabile della variazione

	267
	Data Contabile originaria
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data contabile della segnalazione originaria da rettificare

	264
	Codice di Cassa
	F
	15
	X
	La presenza del codice dipende dalla Categoria dell'ente

Identifica la codificazione del flusso di cassa da rettificareSe l’ente appartiene a una categoria per la quale il campo Codice Cassa obbligatorio vale ‘SI’, il campo deve essere necessariamente valorizzato. Deve essere coincidente con quello del messaggio originario



	265
	Codice gestionale
	* O
	10
	X
	Identifica la macrogriglia di classificazione economica della spesa e dell’entrate da rettificare.  Deve essere valido per la Categoria BI Ente  a cui l’ente appartiene. Dovranno essere valorizzati i primi 4 byte del campo, con i valori previsti dal decreto; gli ultimi 6 byte dovranno essere lasciati a blank.

	36
	Importo 
	* O
	15
	 N
	Importo della segnalazione di riduzione <= al totale per la chiave di classificazione. 

	3
	Autenticatore
	O
	5
	N
	Cifra di controllo


* Input per il calcolo della cifra di controllo

Record di inserimento

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	260
	Codice tesoriere
	O
	5
	N
	Identifica il tesoriere mediante la codifica ABI

	261
	BIC Aderente del tesoriere
	O
	11
	X
	Identifica il tesoriere mediante la codifica SWIFT.

Indicare il codice Bic-Aderente generico con le 3 ‘XXX’ finali.

	262
	Codice ente
	* O
	15
	X
	Identifica l’ente secondo la codifica Istat a cui si riferisce la segnalazione 

	263
	Data contabile
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data contabile della variazione

	267
	Data Contabile di riferimento
	O
	8
	AAAAMMGG
	È’  minore della data contabile

	264
	Codice di Cassa
	F
	15
	X
	La presenza del codice dipende dalla Categoria dell'ente

Identifica la codificazione del flusso di cassa da rettificare. Se l’ente appartiene a una categoria per la quale il campo Codice Cassa obbligatorio vale ‘SI’, il campo deve essere necessariamente valorizzato



	265
	Codice gestionale
	* O
	10
	X
	Identifica la macrogriglia di classificazione economica della spesa e dell’entrate da rettificare.  . Deve essere valido per la Categoria BI Ente  a cui l’ente appartiene. Dovranno essere valorizzati i primi 4 byte del campo, con i valori previsti dal decreto; gli ultimi 6 byte dovranno essere lasciati a blank.

	36
	Importo
	* O
	15
	 N
	Importo relativo alla segnalazione.

Deve essere > 0.

	3
	Autenticatore
	O
	5
	N
	Cifra di controllo


* Input per il calcolo della cifra di controllo
Record di Totale

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	260
	Codice tesoriere
	O
	5
	N
	Identifica il tesoriere mediante la codifica ABI 

	261
	BIC Aderente del tesoriere
	O
	11
	X
	Identifica il tesoriere mediante la codifica SWIFT.

Indicare il codice Bic-Aderente generico con le 3 ‘XXX’ finali.

	262
	Codice ente
	* O
	15
	X
	Identifica l’ente secondo la codifica Istat a cui si riferisce la segnalazione 

	263
	Data contabile
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data contabile

	270
	Numero di  record di modifica
	* O
	9
	N
	Contatore dei record di dettaglio relativi alla modifica per ente

	271
	Numero record di riduzione
	* O
	9
	N
	Contatore dei record di dettaglio relativi alla riduzione per ente

	272
	Numero record di inserimento
	* O
	9
	N
	Contatore dei record di dettaglio relativi all’inserimento per ente

	3
	Autenticatore
	O
	5
	N
	Cifra di controllo


* Input per il calcolo della cifra di controllo
8.2.4 Variazioni Uscite

Un flusso logico di variazione uscite si compone di:

· Da 0 a n record di dettaglio per le riduzioni

· Da 0 a n record di dettaglio per gli inserimenti

· Da 0 a n record di dettaglio per le modifiche

· un record di totale.

Il flusso dei movimenti giornalieri delle variazioni alle USCITE è obbligatorio. 

I record di riduzione consentono al tesoriere di eliminare l’effetto ovvero di ridurre una segnalazione precedentemente inviata alla Banca d’Italia.

I record di inserimento consentono al tesoriere di trasmettere nuove segnalazioni per date contabili già inviate alla Banca d’Italia. 

I record di modifica consentono di riclassificare situazioni di cassa precedentemente comunicate, sia relative a pagamenti senza mandato, sia per altri tipi di segnalazione per le quali necessita un cambio di imputazione.

Record di modifica

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	260
	Codice tesoriere
	O
	5
	N
	Identifica il tesoriere mediante la codifica ABI

	261
	BIC Aderente del tesoriere
	O
	11
	X
	Identifica il tesoriere mediante la codifica SWIFT.

Indicare il codice Bic-Aderente generico con le 3 ‘XXX’ finali.

	262
	Codice ente
	* O
	15
	X
	Identifica l’ente secondo la codifica Istat a cui si riferisce la segnalazione 

	263
	Data contabile
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data contabile della variazione

	267
	Data Contabile originaria
	O
	8
	N
	Data contabile della segnalazione originaria 

	264
	Codice di Cassa originario
	F
	15
	X
	La presenza del codice dipende dalla Categoria dell'ente

Identifica la codifica dei flussi di cassa del movimento originario. Se l’ente appartiene a una categoria per la quale il campo Codice Cassa obbligatorio vale ‘SI’, il campo deve essere necessariamente valorizzato

	265
	Codice gestionale originario
	* O
	10
	X
	Macrogriglia di classificazione economica della spesa e dell’entrate del movimento originario.

	145
	CUP originario
	* O
	15
	X
	Identifica il CUP del movimento originario.

Codice Unico di Progetto

Nel caso in cui la spesa non abbia un CUP associato, il campo dovrà essere valorizzato con tre zeri allineati a sinistra; i restanti byte dovranno essere lasciati a blank.

	146
	CPV originario
	* O
	14
	X
	Identifica il CPV del movimento originario.

Vocabolario comune per gli appalti pubblici (Common Procurement Vocabulary – CPV).

-9 caratteri: vocabolario principale;

-5 caratteri: vocabolario supplementare.

Nel caso in cui la spesa non abbia un CPV associato, il campo dovrà essere valorizzato con tre zeri allineati a sinistra; i restanti byte dovranno essere lasciati a blank.



	36
	Importo
	* O
	15
	 N
	Importo relativo alla segnalazione di rettifica. Tale importo verrà sottratto dalla chiave di classificazione originaria e aggiunto sulla nuova classificazione. Deve esser minore o uguale all’importo presente sulla classificazione originaria.

	268
	Nuovo Codice di Cassa
	F
	15
	X
	La presenza del codice dipende dalla Categoria dell'ente

Identifica la nuova codificazione dei flussi di cassa. Se l’ente appartiene a una categoria per la quale il campo Codice Cassa obbligatorio vale ‘SI’, il campo deve essere necessariamente valorizzato

	269
	Nuovo Codice gestionale
	* O
	10
	X
	Identifica la nuova  macrogriglia di classificazione economica della spesa. . Deve essere valido per la Categoria BI Ente  a cui l’ente appartiene. Dovranno essere valorizzati i primi 4 byte del campo, con i valori previsti dal decreto; gli ultimi 6 byte dovranno essere lasciati a blank.

	273
	Nuovo CUP
	* O
	15
	X
	Identifica il nuovo Codice Unico di Progetto

Nel caso in cui la spesa non abbia un CUP associato, il campo dovrà essere valorizzato con tre zeri allineati a sinistra; i restanti byte dovranno essere lasciati a blank.

	274
	Nuovo CPV
	* O
	14
	X
	Identifica il nuovo CPV.

Vocabolario comune per gli appalti pubblici (Common Procurement Vocabulary – CPV).

-9 caratteri: vocabolario principale;

-5 caratteri: vocabolario supplementare.

Nel caso in cui la spesa non abbia un CPV associato, il campo dovrà essere valorizzato con tre zeri allineati a sinistra; i restanti byte dovranno essere lasciati a blank.

	3
	Autenticatore
	O
	5
	N
	Cifra di controllo


* Input per il calcolo della cifra di controllo

Record di riduzione

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	260
	Codice tesoriere
	O
	5
	N
	Identifica il tesoriere mediante la codifica ABI

	261
	BIC Aderente del tesoriere
	O
	11
	X
	Identifica il tesoriere mediante la codifica SWIFT.

Indicare il codice Bic-Aderente generico con le 3 ‘XXX’ finali.

	262
	Codice ente
	* O
	15
	X
	Identifica l’ente secondo la codifica Istat a cui si riferisce la segnalazione 

	263
	Data contabile
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data contabile della variazione

	267
	Data Contabile originaria
	O
	8
	N
	Data contabile della segnalazione originaria da rettificare

	264
	Codice di Cassa 
	F
	15
	X
	La presenza del codice dipende dalla Categoria dell'ente

Identifica la codificazione dei flussi di cassa del movimento originario. Se l’ente appartiene a una categoria per la quale il campo Codice Cassa obbligatorio vale ‘SI’, il campo deve essere necessariamente valorizzato

	265
	Codice gestionale 
	* O
	10
	X
	Macrogriglia di classificazione economica della spesa  del movimento originario.   Deve essere valido per la Categoria BI Ente a cui l’ente appartiene. Dovranno essere valorizzati i primi 4 byte del campo, con i valori previsti dal decreto; gli ultimi 6 byte dovranno essere lasciati a blank.

	145
	CUP 
	* O
	15
	X
	Identifica il CUP del movimento originario.

Codice Unico di Progetto

Nel caso in cui la spesa non abbia un CUP associato, il campo dovrà essere valorizzato con tre zeri allineati a sinistra; i restanti byte dovranno essere lasciati a blank.

	146
	CPV 
	* O
	14
	X
	Identifica il CPV del movimento originario.

Vocabolario comune per gli appalti pubblici (Common Procurement Vocabulary –CPV).

-9 caratteri: vocabolario principale;

-5 caratteri: vocabolario supplementare 

Nel caso in cui la spesa non abbia un CPV associato, il campo dovrà essere valorizzato con tre zeri allineati a sinistra; i restanti byte dovranno essere lasciati a blank.



	36
	Importo 
	* O
	15
	 N
	Importo della segnalazione di riduzione <= al totale per la chiave di classificazione

	3
	Autenticatore
	O
	5
	N
	Cifra di controllo


* Input per il calcolo della cifra di controllo
Record di inserimento

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	260
	Codice tesoriere
	O
	5
	N
	Identifica il tesoriere mediante la codifica ABI

	261
	BIC Aderente del tesoriere
	O
	11
	X
	Identifica il tesoriere mediante la codifica SWIFT.

Indicare il codice Bic-Aderente generico con le 3 ‘XXX’ finali.

	262
	Codice ente
	* O
	15
	X
	Identifica l’ente secondo la codifica Istat a cui si riferisce la segnalazione 

	263
	Data contabile
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data contabile del movimento

	267
	Data Contabile di riferimento
	O
	8
	N
	Data contabile della segnalazione da inserire

	264
	Codice di Cassa
	F
	15
	X
	La presenza del codice dipende dalla Categoria dell'ente

Identifica la codificazione dei flussi di cassa. Se l’ente appartiene a una categoria per la quale il campo Codice Cassa obbligatorio vale ‘SI’, il campo deve essere necessariamente valorizzato



	265
	Codice gestionale
	* O
	10
	X
	Macrogriglia di classificazione economica della spesa. . . Deve essere valido per la Categoria BI Ente a cui l’ente appartiene. Dovranno essere valorizzati i primi 4 byte del campo, con i valori previsti dal decreto; gli ultimi 6 byte dovranno essere lasciati a blank.

	145
	CUP
	* O
	15
	X
	Codice Unico di Progetto. Nel caso in cui la  spesa non abbia un CUP associato, il campo dovrà essere valorizzato con tre zeri allineati a sinistra; i restanti byte dovranno essere lasciati a blank.

	146
	CPV
	* O
	14
	X
	Vocabolario comune per gli appalti pubblici (Common Procurement Vocabulary – CPV).

9 caratteri: vocabolario principale;

5 caratteri: vocabolario supplementare.

Nel caso in cui la spesa non abbia un CPV associato, il campo dovrà essere valorizzato con tre zeri allineati a sinistra; i restanti byte dovranno essere lasciati a blank.

	36
	Importo
	* O
	15
	 N
	Importo oggetto relativo alla segnalazione. Deve essere >0

	3
	Autenticatore
	O
	5
	N
	Cifra di controllo


* Input per il calcolo della cifra di controllo
Record di Totale

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	260
	Codice tesoriere
	O
	5
	N
	Identifica il tesoriere mediante la codifica ABI 

	261
	BIC Aderente del tesoriere
	O
	11
	X
	Identifica il tesoriere mediante la codifica SWIFT.

Indicare il codice Bic-Aderente generico con le 3 ‘XXX’ finali.

	262
	Codice ente
	* O
	15
	X
	Identifica l’ente secondo la codifica Istat a cui si riferisce la segnalazione 

	263
	Data contabile
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data contabile

	270
	Numero di  record di modifica
	* O
	9
	N
	Contatore dei record di dettaglio relativi alla modifica per ente

	271
	Numero record di riduzione
	* O
	9
	N
	Contatore dei record di dettaglio relativi alla riduzione per ente

	272
	Numero record di inserimento
	* O
	9
	N
	Contatore dei record di dettaglio relativi all’inserimento per ente

	3
	Autenticatore
	O
	5
	N
	Cifra di controllo


* Input per il calcolo della cifra di controllo
8.2.5 Disponibilità liquide

Il flusso delle disponibilità liquide è costituito da tanti flussi logici quanti sono gli enti del tesoriere.

Ogni flusso logico è così strutturato:

· n record di dettaglio con i dati delle disponibilità liquide dell’ente.

Il flusso delle disponibilità liquide degli enti è obbligatorio; deve essere inviato solo dal tesoriere che alla fine del mese di riferimento gestisce (ovvero, ha gestito) l’ente. Nel caso di cambio tesoriere, il tesoriere subentrante deve comunque indicare il fondo di cassa dell’ente all’inizio dell’anno, nonché riscossioni e pagamenti dall’inizio dell’anno.

Ogni flusso logico è relativo ad un solo ente per il mese di riferimento.

Il singolo record di dettaglio riporta l'importo per ogni codice di stock valido per la categoria a cui l’ente appartiene.

Record di Dettaglio

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	260
	Codice tesoriere
	O
	5
	N
	Identifica il tesoriere mediante la codifica ABI

	261
	BIC Aderente del tesoriere
	O
	11
	X
	Identifica il tesoriere mediante la codifica SWIFT.

Indicare il codice Bic-Aderente generico con le 3 ‘XXX’ finali.

	262
	Codice ente
	* O
	15
	X
	Identifica l’ente secondo la codifica Istat a cui si riferisce la segnalazione 

	263
	Data di riferimento
	O
	8
	AAAAMMGG
	Ultimo giorno del mese di riferimento delle disponibilità liquide dell’ente

	326
	Codice stock
	O
	10
	X
	Codice stock. Deve essere valido per la categoria a cui l’ente appartiene. La tabella di riferimento delle disponibilità liquide è riportata in appendice.

	329
	Segno
	O
	1
	X
	Segno dell’importo; può valere ‘+’ o ‘-‘

	36
	Importo
	* O
	15
	N
	Importo oggetto relativo alla segnalazione (in centesimi di euro). Deve essere >=0

	3
	Autenticatore
	O
	5
	N
	Cifra di controllo


* Input per il calcolo della cifra di controllo

Il flusso delle disponibilità liquide è sottoposto a controlli di correttezza formale e congruenza degli importi segnalati con quanto già acquisito in base dati nelle segnalazioni precedenti.

8.2.6 Diagnostico disponibilità liquide 

In risposta al flusso inviato dal tesoriere, Banca d'Italia invierà un diagnostico la cui struttura, tranne che per l’idct 65 – “Dati di riscontro”, è riportata nel capitolo 7.

L’idct 65 in questo caso ha la seguente struttura:

Posizione    Descrizione

1-5              codice abi del tesoriere 

6-16             BIC del tesoriere

17-31           Codice ente

32-39           data contabile nel formato aaaammgg

40-54           importo atteso. 

8.2.7 Sollecito giorno (T)

Il  flusso relativo ai solleciti è un file semplice  e di seguito si esamina solo il record di dettaglio. 

Il flusso è indirizzato al tesoriere e contiene, per una certa data contabile x, tanti record di dettaglio quanti sono gli Enti per i quali non è pervenuto l’invio della situazione relativa alle entrate ovvero alle uscite ovvero alle disponibilità liquide.

Riguardo invece ai flussi delle variazioni alle entrate/uscite, sui quali vengono segnalati solo gli enti per i quali ci sono segnalazioni, l’unico caso di sollecito si potrà verificare  nel momento in cui non sia mai pervenuto il flusso; in questo caso il codice ente sarà impostato al valore zero.

Record di Dettaglio

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	260
	Codice tesoriere
	O
	5
	N
	Identifica il tesoriere mediante la codifica ABI

	261
	BIC Aderente del tesoriere
	O
	11
	X
	Identifica il tesoriere mediante la codifica SWIFT.

Indicare il codice Bic-Aderente generico con le 3 ‘XXX’ finali.

	262
	Codice ente
	O
	15
	X
	Identifica l’ente secondo la codifica Istat di cui non è pervenuta alcuna segnalazione, oppure assume valore zero nel caso in cui non sia pervenuto il flusso variazioni. 

	263
	Data contabile
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data contabile di riferimento della mancata segnalazione

	287
	Codice 
	O
	9
	X
	Identifica il tipo di operazione  a cui il flusso si riferisce. Può assumere quattro valori:

“ENTRATE”

“USCITE”

“VARENT”

“VARUSC”

“DISLIQ”


8.3 Flussi di quadratura 

8.3.1 Flusso di quadratura

Il  flusso relativo alla quadratura è un file semplice che si compone di un record di dettaglio per ciascun ente gestito e viene inviato dal tesoriere alla Banca d’Italia a fine mese.

I totali devono essere calcolati sulla base dei movimenti di dettaglio inviati, e non scartati da Banca d' Italia, nelle  giornate contabili del mese di riferimento.

Record di Dettaglio

	Idct
	Nome
	Regole di impostazione

	
	
	Obbl.
	Lungh.
	Tipo
	Ulteriori regole

	260
	Codice tesoriere
	O
	5
	N
	Identifica il tesoriere mediante la codifica ABI

	261
	BIC Aderente del tesoriere
	O
	11
	X
	Identifica il tesoriere mediante la codifica SWIFT.

Indicare il codice Bic-Aderente generico con le 3 ‘XXX’ finali.

	262
	Codice ente
	* O
	15
	X
	Identifica l’ente secondo la codifica Istat a cui si riferisce la segnalazione 

	263
	Data contabile
	O
	8
	AAAAMMGG
	Data di fine mese a cui si riferiscono i dati

	275
	Importo 1
	*O
	15
	N
	Saldo mese precedente: da valorizzare a zero 

	276
	Importo 2
	* O
	15
	N
	Totale entrate segnalate nel mese

	277
	Importo 3
	* O
	15
	N
	Totale uscite segnalate nel mese

	278
	Importo 4
	* O
	15
	N
	Totale riduzioni entrate  segnalate nel mese

	279
	Importo 5
	* O
	15
	N
	Totale riduzioni uscite  segnalate nel mese

	280
	Importo 6
	* O
	15
	N
	Totale inserimenti entrate  segnalate nel mese

	281
	Importo7
	* O
	15
	N
	Totale inserimenti uscite  segnalate nel mese

	3
	Autenticatore
	O
	5
	N
	Cifra di controllo


* Input per il calcolo della cifra di controllo

8.3.2 Diagnostico quadratura

In risposta al flusso inviato dal tesoriere, Banca d'Italia invierà un diagnostico, la cui struttura, tranne che per l’idct 65 – “Dati di riscontro”, è riportata nel capitolo 7.

L’idct 65 in questo caso ha la seguente struttura:

Posizione    Descrizione

1-6              codice abi del tesoriere  

7-17            BIC del tesoriere

18-32          codice ente

33-40          data contabile nel formato aaaammgg

41-42     identificativo campo oggetto della squadratura; può assumere i seguenti valori: EN (entrate), US (uscite), RE( riduzione entrate), RU (riduzione uscite), IE (inserimento entrate), IU (inserimento uscite).

43-57           importo atteso. 

I controlli effettuati sul flusso di quadratura riguardano:

· Correttezza formale dei dati inviati nel flusso di quadratura:

· Completezza e correttezza delle segnalazioni di entrata, uscita e variazioni effettuate dal tesoriere nel mese di riferimento per ogni ente;

· Concordanza degli importi segnalati nel flusso di quadratura con quelli calcolati relativi a tutte le giornate contabili del mese di riferimento.  

9. Controlli in ricezione effettuati dalla Banca d’Italia

Su ciascuno dei file ricevuti dalla  Banca verranno effettuati 2 tipi di controlli formali:

· controlli di struttura: sono i controlli che coinvolgono un insieme di record nel file e hanno lo scopo di verificare la correttezza dei tipi record presenti nel file, la correttezza della sequenza, la congruenza fra i dati di dettaglio e  di totale;

· controlli di tracciato: controlli che riguardano un solo record e hanno lo scopo di verificare la correttezza formale dei dati e il rispetto dei vincoli. 

9.1 Controlli di struttura

I seguenti controlli di struttura vengono effettuati su tutti i tipi di file ricevuti

	Controlli
	Azione in caso di fallimento del controllo
	Cod. errore

	Il primo record del file deve essere un record di testa
	Rifiuto del file
	G00001

	L’ultimo record del file deve essere un record di coda
	Rifiuto del file
	G00014

	Il codice file (idct 90002) del record di testa deve essere uno dei codici previsti in tabella 1 
	Rifiuto del file
	G00020

	Compatibilità Codice file (idct 90002) del record di testa e tipo record (idct 1) dei record di dettaglio
	Rifiuto del file
	G00006

	Il campo “progressivo record di dettaglio nel file” (idct 2) sui record di dettaglio e totale deve assumere valori consecutivi a partire da 1.
	Rifiuto del file
	G00004

	Correttezza contatore del record di coda
	Rifiuto del file
	G00011

	Congruenza record di testa e di coda 
	Rifiuto del file
	G00012

	Controllo univocità file (controllo che non siano stati ricevuti file, per lo stesso mittente, con gli stessi codici identificativi)
	Rifiuto del file
	G00016


I successivi controlli di struttura dipendono dal tipo di file.

9.1.1 Controlli di struttura sui file anagrafe tesoriere/ente

	Controlli
	Azione in caso di fallimento del controllo
	Cod. errore

	Controllo della presenza (obbligatoria) dei record di Dettaglio
	Rifiuto del file
	G00008


9.1.2 Controlli di struttura sui file delle operazioni - entrate ,uscite 

	Controlli
	Azione in caso di fallimento del controllo
	Cod. errore

	Dopo uno – n  record di dettaglio ci deve essere un record di totale con i campi :

· Codice tesoriere

· Codice ente 

Valorizzati con lo stesso valore dei record di dettaglio precedenti
	Scarto flusso logico ente
	S00013



	Controllo di univocità delle operazioni per Ente / data- contabile; più precisamente viene controllato che non sia già stato acquisito un flusso logico per quell’Ente / data-contabile.


	Scarto di tutti i flussi logici recanti stessa chiave Ente/data contabile, pure se acquisiti precedentemente senza scarti.
	S00011



	Controllo numero record di dettaglio con contatore su record totale
	Scarto flusso logico ente
	S00014



	Controllo totale importi; l'importo del record di totale deve essere uguale alla somma degli importi dei record di dettaglio
	Scarto flusso logico ente
	S00015




9.1.3 Controlli di struttura sui file delle operazioni - variazioni entrate,  variazioni uscite 

	Controlli
	Azione in caso di fallimento del controllo
	Cod. errore



	Dopo uno - n  record di dettaglio ci deve essere un record di totale con i campi :

· Codice tesoriere

· Codice ente 

Valorizzato con lo stesso valore dei record di dettaglio precedenti
	Scarto flusso logico ente
	S00013

	Controllo numero record di dettaglio con contatore su record totale
	Scarto flusso logico ente
	S00014




9.2 Controlli di tracciato

I controlli di tracciato comprendono:

· i controlli di obbligatorietà degli idct;

· i controlli di formato;

· i controlli di dominio elencati nella tabella “codici identificativi controlli dominio”. 

9.2.1 Controlli di obbligatorietà e controlli di formato

Gli errori riscontrati a fronte dei controlli di obbligatorietà  hanno l’idct 64 (“codice errore”) presente nei record di tipo ACK- DETT valorizzato come segue

O<nnnnn> dove i 5 byte <nnnnn> contengono l’idct in errore.

Gli errori riscontrati a fronte dei controlli di formato  hanno l’idct 64 (“codice errore”) presente nei record di tipo ACK- DETT valorizzato come segue

F<nnnnn> dove i 5 byte <nnnnn> contengono l’idct in errore.

Gli errori riscontrati a fronte dei controlli di obbligatorietà e di formato sui record di testa e di coda generano il rifiuto del file; gli errori riscontrati a fronte dei controlli di obbligatorietà e di formato sui record di dettaglio generano lo scarto del record su cui è stato riscontrato l’errore. La tabella seguente riassume le azioni proposte a fronte di controlli di obbligatorietà e di formato:

	Codice errore
	Identificativo Tracciato contenente l’Idct a cui l’errore si riferisce
	Azione proposta

	O<nnnnn>

F<nnnnn>
	ANABI2500XX

CODBI2500XX

Per XX che assume i seguenti valori di dominio:

01,02,03,04,05,07,09,15, 22
	RF – rifiuto file

	O<nnnnn>

F<nnnnn>
	SIOPE002

SIOPE007
	SF – scarto flusso logico

	O<nnnnn>
	SIOPE001
	SR – scarto record

	F<nnnnn>
	SIOPE003
	

	
	SIOPE004
	

	
	SIOPE005
	

	
	SIOPE006
	

	
	SIOPE008
	

	
	SIOPE009
	

	
	SIOPE010
	

	
	SIOPE012
	

	
	SIOPE017
	


9.2.2 Controlli di dominio

I controlli di dominio sono riportati nella Tabella-7 “Codici Identificativi controlli Dominio”, la quale elenca i controlli di dominio e per ciascuno, oltre alla descrizione e ai campi oggetto del controllo, riporta l'azione in caso di fallimento (RF - rifiuto file; SF - scarto  flusso logico ente; SR - scarto record), in funzione del tracciato su cui il controllo stesso è attivato.  

La tabella dei controlli di dominio è riportata in appendice.

10. Appendici

10.1 Tabella 1: Codici files (idct90002)

	Codice Flusso
	Tipo flusso
	Descrizione  dei flussi
	Verso
	Frequenza/evento 

	250001   
	Iniziativa
	Entrate, primo invio
	tesoriere ( BdI
	Giornaliera 

	250002
	Iniziativa
	Uscite, primo invio 
	Tesoriere ( BdI
	Giornaliera

	250003
	Iniziativa
	Variazione entrata
	Tesoriere( BdI
	Giornaliera

	250004
	Iniziativa
	Variazione uscita
	tesoriere( BdI
	Giornaliera

	250005
	Iniziativa
	Entrate, successivo invio a fronte di diagnostico BdI
	tesoriere ( BdI
	Risposta a un file 250006

	250007
	Iniziativa
	Uscite, successivo invio a fronte di diagnostico BdI
	tesoriere ( BdI
	Risposta a un file 250006

	250006
	Risposta
	Diagnostico acquisizione
	BdI ( tesoriere
	Risposta a un file 250001/5-7-9-15

	250008
	Iniziativa
	Sollecito
	BdI ( tesoriere
	Su iniziativa del mittente 

	250009
	Iniziativa
	Anagrafe tesoriere/ente
	tesoriere ( BdI
	Su iniziativa del mittente 

	250011


	Iniziativa
	Anagrafe Enti completa
	BdI ( tesoriere 
	Su iniziativa del mittente

	250211


	Iniziativa
	Anagrafe Enti variazioni
	BdI ( tesoriere 
	Su iniziativa del mittente

	250012


	Iniziativa
	Anagrafe CUP completa
	BdI ( tesoriere 
	Su iniziativa del mittente

	250212
	Iniziativa
	Anagrafe CUP variazioni
	BdI ( tesoriere 
	Su iniziativa del mittente

	250013
	Iniziativa
	Anagrafe CPV
	BdI ( tesoriere 
	Su iniziativa del mittente

	250014
	Iniziativa
	Anagrafe Codici Gestionali delle Uscite – CGU
	BdI ( tesoriere 
	Su iniziativa del mittente

	250015
	Iniziativa
	Quadratura
	tesoriere ( BdI
	Mensile

	250020
	Iniziativa
	Anagrafe Codici Gestionali delle Entrate - CGE 
	BdI ( tesoriere
	Su iniziativa del mittente

	250122
	Iniziativa
	Anagrafe Categorie BI Enti 
	BdI ( tesoriere
	Su iniziativa del mittente

	250022
	Iniziativa
	Disponibilità liquide 
	tesoriere ( BdI
	Mensile


10.2 Tabella 2: Abbinamento Codice file e Nome applicazione rete (da SIA)

	Codice Flusso
	Nome applicazione rete (da SIA)
	Descrizione dei flussi
	Verso
	Frequenza/evento 

	250001   
	BIT81
	Entrate, primo invio
	tesoriere ( BdI
	Giornaliera 

	250002
	BIT82
	Uscite, primo invio 
	tesoriere ( BdI
	Giornaliera

	250003
	BIT83
	Variazione entrata
	tesoriere ( BdI
	Giornaliera

	250004
	BIT84
	Variazione uscita
	tesoriere ( BdI
	Giornaliera

	250005
	BIT85
	Entrate, successivo invio a fronte di diagnostico BdI
	tesoriere ( BdI
	Risposta a un file 250006

	250007
	BIT87
	Uscite, successivo invio a fronte di diagnostico BdI
	tesoriere ( BdI
	Risposta a un file 250006

	250006
	BIT60
	Diagnostico acquisizione
	BdI ( tesoriere
	Risposta a un file 250001/5-7-9-15

	250008
	BIT65
	Sollecito
	BdI ( tesoriere
	Su iniziativa del mittente 

	250009
	BIT76
	Anagrafe tesoriere/ente
	tesoriere ( BdI
	Su iniziativa del mittente 

	250011

250211


	BIT61
	Anagrafe Enti
	BdI ( tesoriere 
	Su iniziativa del mittente

	250012

250212


	BIT62
	Anagrafe CUP
	BdI ( tesoriere 
	Su iniziativa del mittente

	250013
	BIT63
	Anagrafe CPV
	BdI ( tesoriere 
	Su iniziativa del mittente

	250014
	BIT64
	Anagrafe Codici Gestionali delle Uscite - CGU
	BdI ( tesoriere 
	Su iniziativa del mittente

	250015
	BIT86
	Quadratura
	tesoriere ( BdI
	Mensile

	250020
	BIT70
	Anagrafe Codici Gestionali delle Entrate - CGE 
	BdI ( tesoriere
	Su iniziativa del mittente

	250122
	BIT71
	Anagrafe Categorie BI Enti 
	BdI ( tesoriere
	Su iniziativa del mittente

	250022
	BIT88
	Disponibilità liquide 
	tesoriere ( BdI
	Mensile


10.3 Tabella 3: Compatibilità codice file (idct90002) – tipi record di dettaglio (idct1)

	Codice Flusso
	Descrizione dei flussi
	Tipi record

	
	
	Codice 
	Descrizione

	250001   
	Entrate
	SIOPE001
	Dettaglio entrata

	
	
	SIOPE002
	Totale flusso logico

	250002  
	Uscite
	SIOPE003
	Dettaglio uscita

	
	
	SIOPE002
	Totale flusso logico

	250003
	Variazione Entrata
	SIOPE004
	Modifica Entrata

	
	
	SIOPE005
	Riduzione Entrata

	
	
	SIOPE006
	Inserimento Entrata

	
	
	SIOPE007
	Totale flusso logico variazione

	250004
	Variazione Uscita
	SIOPE008
	Modifica Uscita

	
	
	SIOPE009
	Riduzione Uscita

	
	
	SIOPE010
	Inserimento Uscita

	
	
	SIOPE007
	Totale flusso logico variazione

	250005
	Entrate a fronte di diagnostico
	SIOPE001
	Dettaglio entrata

	
	
	SIOPE002
	Totale flusso logico

	250007  
	Uscite a fronte di diagnostico
	SIOPE003
	Dettaglio uscita

	
	
	SIOPE002
	Totale flusso logico

	250006
	Diagnostici 
	        ACK-DETT
	Dettaglio file di ACK

	250008
	Sollecito
	SIOPE011
	Sollecito

	250009
	Anagrafe tesoriere/ente
	SIOPE012
	Anagrafe tesoriere/ente

	250011


	Anagrafe enti

	SIOPANAENTC


	Anagrafe enti completa

	250211
	Anagrafe enti
	SIOPANAENTV
	Anagrafe enti variazioni

	250012


	Anagrafe CUP
	SIOPANACUPC


	Anagrafe CUP completa

	250212
	Anagrafe CUP
	SIOPANACUPV
	Anagrafe CUP variazioni

	250013
	Anagrafe CPV
	SIOPE015
	Anagrafe CPV

	250014
	Anagrafe Codici Gestionali delle Uscite - CGU
	SIOPE016
	Anagrafe Codici Gestionali delle Uscite  - CGU

	250015
	Quadratura
	SIOPE017
	Quadratura

	250020


	Anagrafe Codici Gestionali delle Entrate - CGE
	SIOPE018
	Anagrafe Codici Gestionali delle Entrate  - CGE

	250122
	Anagrafe delle categorie BI degli enti
	 SIOPE019
	 Anagrafe delle categorie Banca d’Italia degli enti

	250022
	Disponibilità liquide degli enti
	SIOPE020
	Disponibilità liquide degli enti


10.4 Tabella 4: Set di caratteri ammessi

	Carattere
	Codice ASCII

(valore esadecimale)
	Codice EBCDIC

(valore esadecimale)
	Tipo

	Spazio
	20
	40
	

	"
	22
	7F
	

	#
	23
	7B
	

	$
	24
	5B
	

	%
	25
	6C
	

	&
	26
	50
	

	’
	27
	7D
	

	(
	28
	4D
	

	)
	29
	5D
	

	*
	2A
	5C
	

	+
	2B
	4E
	

	,
	2C
	6B
	

	-
	2D
	60
	

	.
	2E
	4B
	

	0
	30
	F0
	Numerico

	1
	31
	F1
	Numerico

	2
	32
	F2
	Numerico

	3
	33
	F3
	Numerico

	4
	34
	F4
	Numerico

	5
	35
	F5
	Numerico

	6
	36
	F6
	Numerico

	7
	37
	F7
	Numerico

	8
	38
	F8
	Numerico

	9
	39
	F9
	Numerico

	;
	3B
	5E
	

	<
	3C
	4C
	

	=
	3D
	7E
	

	>
	3E
	6E
	

	?
	3F
	6F
	

	@
	40
	7C
	

	A
	41
	C1
	Alfabetico

	B
	42
	C2
	Alfabetico

	C
	43
	C3
	Alfabetico

	D
	44
	C4
	Alfabetico

	E
	45
	C5
	Alfabetico

	F
	46
	C6
	Alfabetico

	G
	47
	C7
	Alfabetico

	H
	48
	C8
	Alfabetico

	I
	49
	C9
	Alfabetico

	J
	4A
	D1
	Alfabetico

	K
	4B
	D2
	Alfabetico

	L
	4C
	D3
	Alfabetico

	M
	4D
	D4
	Alfabetico

	N
	4E
	D5
	Alfabetico

	O
	4F
	D6
	Alfabetico

	P
	50
	D7
	Alfabetico

	Q
	51
	D8
	Alfabetico

	R
	52
	D9
	Alfabetico

	S
	53
	E2
	Alfabetico

	T
	54
	E3
	Alfabetico

	U
	55
	E4
	Alfabetico

	V
	56
	E5
	Alfabetico

	W
	57
	E6
	Alfabetico

	X
	58
	E7
	Alfabetico

	Y
	59
	E8
	Alfabetico

	Z
	5A
	E9
	Alfabetico

	[
	5B
	AD
	

	]
	5D
	BD
	

	_
	5F
	6D
	

	a
	61
	81
	Alfabetico

	b
	62
	82
	Alfabetico

	c
	63
	83
	Alfabetico

	d
	64
	84
	Alfabetico

	e
	65
	85
	Alfabetico

	f
	66
	86
	Alfabetico

	g
	67
	87
	Alfabetico

	h
	68
	88
	Alfabetico

	i
	69
	89
	Alfabetico

	j
	6A
	91
	Alfabetico

	k
	6B
	92
	Alfabetico

	l
	6C
	93
	Alfabetico

	m
	6D
	94
	Alfabetico

	n
	6E
	95
	Alfabetico

	o
	6F
	96
	Alfabetico

	p
	70
	97
	Alfabetico

	q
	71
	98
	Alfabetico

	r
	72
	99
	Alfabetico

	s
	73
	A2
	Alfabetico

	t
	74
	A3
	Alfabetico

	u
	75
	A4
	Alfabetico

	v
	76
	A5
	Alfabetico

	w
	77
	A6
	Alfabetico

	x
	78
	A7
	Alfabetico

	y
	79
	A8
	Alfabetico

	z
	7A
	A9
	Alfabetico


10.5 Tabella 5: Codici di segnalazione errori 

Il primo byte dell’idct 64 (“codice errore”) presente nei record di tipo ACK-DETT identifica il tipo di errore: 

F:  errore di formato

O: campo obbligatorio non valorizzato 

C: controllo di Dominio

G: controllo di struttura generalizzato

S: controllo di struttura specifico 

Se il primo byte vale F oppure O, i successivi 5 byte contengono l’idct in errore.

Se il primo byte vale C, i successivi 5 byte contengono l’identificativo del controllo fallito (‘Tabella – Codici Identificativi controlli Dominio’)

Se il primo byte vale G o S, i successivi 5 byte contengono un progressivo numerico secondo le 2 tabelle seguenti:

Codici di errore di tipo G

	G00001
	Il primo record del file non e' ANABI

	G00002
	Esistono più record ANABI

	G00003
	Esistono più record CODBI

	G00004
	Il progressivo record del file non e' contiguo

	G00005
	Esito del file ack  errato

	G00006
	Il tipo record non e' compatibile con il flusso in elaborazione

	G00007
	Record di coda non presente nel file

	G00008
	Record di dettaglio non presenti nel file iniziale

	G00009
	Record di dettaglio presenti nel file di ack con esito ok

	G00010
	Record di dettaglio non presenti nel file di ack con esito non ok

	G00011
	N° record di dettaglio non corrispondente al contatore presente nel record di coda

	G00012
	Non esiste corrispondenza tra il record di coda e il record di testa

	G00013
	Tipo record  inesistente

	G00014
	L'ultimo record del file non e' un record di coda

	G00016
	Flusso già acquisito  

	G00020
	Il codice file non corrisponde al codice atteso

	G00021
	Il codice mittente fisico non corrisponde al codice mittente fisico atteso

	G00022
	Il codice mittente logico non corrisponde al codice mittente logico atteso

	G00023
	Il codice file (90002) o il progressivo file (90009) o il codice mittente (90008) è = a zero o non è numerico.


Codici di errore di tipo S

	S00002 
	I dati inviati nella segnalazione anagrafica non concordano con quelli con quelli presenti in B.I.

	S00003 
	La storicità delle segnalazioni inviate non coincide con quella presente in B.I.

	S00004 
	Sono stati modificati degli attributi anagrafici senza mantenimento della storicità

	S00005 
	Rilevate incongruenze nell'aggiornamento della segnalazione anagrafica

	S00006 
	Segnalazione di quadratura già trasmessa a B.I.

	S00007
	E’ stato inviato un flusso relativo ad una giornata contabile già acquisita

	S00008
	Il flusso non è strutturato per flussi logici 

	S00009
	Il flusso è scartato per intero perché sono scartati tutti i flussi logici presenti

	S00010
	Nel flusso risultano assenti i dati di uno o più enti

	S00011
	Flusso logico non univoco nel file

	S00012
	La segnalazione presenta una data contabile diversa dalla data di riferimento del file

	S00013
	Assenza del record di totale nel flusso logico

	S00014
	Nel flusso logico il numero record di dettaglio non coincide con il contatore del record dei totali

	S00015
	Nel flusso logico la somma degli importi dei record di dettaglio non coincide con l’importo del record di totale

	S00016
	Il n° di record di modifica non corrisponde a quanto indicato nel totale 

	S00017
	Il n° di record di riduzione non corrisponde a quanto indicato nel totale

	S00018
	Il n° di record di inserimento non corrisponde a quanto indicato nel totale

	S00019
	La segnalazione correttiva fa riferimento a una giornata contabile completa

	S00020
	Operazione di variazione su un movimento non registrato

	S00021
	Alla data di riferimento e per i codici indicati  l’importo a disposizione non è sufficiente per effettuare il movimento di modifica

	S00022
	Il flusso logico inviato si riferisce ad un ente per il quale i movimenti risultano già acquisiti correttamente; eventuali correzioni devono essere gestite tramite variazioni in altra data contabile 

	S00023
	Flusso di entrate o uscite già acquisito per la data  contabile; per effettuare le correzioni inviare un flusso di completamento 

	S00024
	Segnalazione di quadratura  duplicata

	S00025
	Il codice tesoriere nel record  'ANABI' non coincide con il codice tesoriere del record di dettaglio

	S00026
	Codice stock non valido

	S00027
	Segnalazione di disponibilità liquide già inviata per il mese di riferimento

	S00028
	Per l’ente indicato risultano ancora una o più giornate contabili incomplete  

	S00029
	Impossibile effettuare la quadratura poiché risultano non acquisiti uno o più flussi nel mese di riferimento

	S00030
	Il flusso di quadratura risulta incompleto. Inviare le correzioni relative agli errori segnalati 

	S00031
	Il flusso di quadratura risulta non acquisito. Inviare nuovamente il flusso per intero

	S00032
	Si è verificata una squadratura di importi nel processo di quadratura: nel dettaglio vengono riportati i dati attesi 

	S00033
	Si è verificata una squadratura: l’importo del codice stock 1400 non è coerente con gli altri importi segnalati.  

	S00034
	Si è verificata una squadratura: l’importo del codice stock 1900 non è coerente con gli altri importi segnalati.  

	S00035
	Si è verificata una squadratura: l’importo del codice stock 1200 non è coerente con gli importi delle entrate segnalati al SIOPE nel mese di riferimento.  

	S00036
	Si è verificata una squadratura: l’importo del codice stock 1300 non è coerente con gli importi delle uscite segnalati al SIOPE nel mese di riferimento.  

	S00037
	L’importo segnalato per il codice stock 1900 non è coerente con il saldo del conto di Tesoreria Unica dell’ente.

	S00038
	Nel flusso 250015 (quadratura) sono stati inviati importi diversi da zero per un ente per cui non risultano movimentazioni nel mese di riferimento.

	S00039
	Nel flusso 250009 (anagrafe tesoriere-ente) è presente un record duplicato. 


10.6 Tabella 6: Indicazioni per il calcolo della cifra di controllo per l’Autenticazione.

Viene riportato l’elenco, per tipologia di flusso, dei campi coinvolti per il calcolo della cifra di controllo, per l’Autenticazione. Non vengono riportati i campi chiave Codice Tesoriere (Idct 260) e Data contabile (Idct 263), poiché sono utilizzati soltanto per il reperimento della chiave valida: 

	Codice Flusso
	Idct in input al calcolo della cifra

	250001 – 5
	ENTRATE PRIMO INVIO e Successivo invio a fronte di Diagnostico BdI

	
	Record dettaglio

	
	262  -  Codice Ente

	
	265  -  Codice Gestionale

	
	36    -  Importo

	
	                                                  Record totale

	
	262  -  Codice Ente

	
	36    -  Importo

	  
	266  -  Numero Record

	
	

	250002 - 7
	USCITE PRIMO INVIO e Successivo invio a fronte di Diagnostico BdI

	
	Record dettaglio 

	
	262  -  Codice Ente

	
	265  -  Codice Gestionale

	
	145  -  CUP   Cod. Unico di Progetto

	
	146  -  CPV   Vocabolario comune per gli appalti pubblici

	
	36    -  Importo 

	
	                                                   Record totale

	
	262  -  Codice Ente

	
	36    -  Importo

	
	266  -  Numero Record

	
	

	250003
	VARIAZIONI ALLE ENTRATE

	
	      Record di Modifica

	
	262  -  Codice Ente

	
	265  -  Codice Gestionale

	
	36    -  Importo 

	
	269  -  Nuovo Codice Gestionale

	
	                                                   Record di Riduzione

	
	262  -  Codice Ente

	
	265  -  Codice Gestionale

	
	36    -  Importo 

	
	                                                   Record di Inserimento

	
	262  -  Codice Ente

	
	265  -  Codice Gestionale

	
	36    -  Importo 

	
	                                                   Record totale

	
	262  -  Codice Ente

	
	270  -  Numero record di modifica

	
	271  -  Numero record di riduzione

	
	272  -  Numero record di inserimento

	
	

	250004
	VARIAZIONI ALLE USCITE

	
	      Record di Modifica

	
	262  -  Codice Ente

	
	265  -  Codice Gestionale Originario

	
	145  -  CUP   Cod. Unico di Progetto/ Originario

	
	146  -  CPV   Vocabolario comune per gli appalti pubblici  / Originario

	
	36    -  Importo 

	
	269  -  Nuovo Codice Gestionale

	
	273  -  Nuovo CUP   

	
	274  -  Nuovo CPV  

	
	                                                   Record di Riduzione

	
	262  -  Codice Ente

	
	265  -  Codice Gestionale / Originario

	
	145  -  CUP   Cod. Unico di Progetto/ Originario

	
	146  -  CPV   Vocabolario comune per gli appalti pubblici  / Originario

	
	36    -  Importo 

	
	                                                   Record di Inserimento

	
	262  -  Codice Ente

	
	265  -  Codice Gestionale  

	
	145  -  CUP   Cod. Unico di Progetto

	
	146  -  CPV   Vocabolario comune per gli appalti pubblici

	
	36    -  Importo 

	
	                                                   Record totale

	
	262  -  Codice Ente

	
	270  -  Numero record di modifica

	
	271  -  Numero record di riduzione

	
	272  -  Numero record di inserimento

	
	

	250015
	QUADRATURA

	
	      Record di Dettaglio

	
	262  -  Codice Ente

	
	275  -  Importo – 1   Saldo mese precedente

	
	276  -  Importo – 2   Totale Entrate segnalate nel mese

	
	277  -  Importo – 3   Totale Uscite  segnalate nel mese 

	
	278  -  Importo – 4   Totale Riduzioni Entrate segnalate nel mese

	
	279  -  Importo – 5   Totale Riduzioni Uscite  segnalate  nel mese

	
	280  -  Importo – 6   Totale Inserimenti Entrate segnalate nel mese

	
	281  -  Importo – 7   Totale Inserimenti Uscite  segnalate nel mese

	
	

	250022
	DISPONIBILITÀ LIQUIDE

	
	      Record di Dettaglio

	
	262  -  Codice Ente

	
	36    -  Importo 

	
	


10.7 Tabella 7: Codici Identificativi controlli Dominio

	Cod.Contr(*)
	Descrizione Controllo 
	Idct Campo
	Descrizione Campo 
	Tipo Record
	Azione prop.

	5
	LA DATA  DI PRODUZIONE FILE DEVE ESSERE MINORE O UGUALE ALLA DATA CORRENTE
	90004
	Data di  produzione del file
	ANABI

CODBI
	SF

	30
	L’IMPORTO  DEVE ESSERE MAGGIORE DI ZERO
	36
	importo
	SIOPE001

SIOPE003

SIOPE004

SIOPE005

SIOPE006

SIOPE008

SIOPE009

SIOPE010
	SR

	83
	IL CAMPO CONTATORE DEI RECORD (IDCT    90010) DEVE ESSERE > 0
	900010
	Contatore
	CODBI (esclusi quelli relativi ai flussi di variazione)
	SF

	191
	IL CODICE RICEVENTE FISICO DEVE VALERE ZERO
	90005
	Codice Ricevente fisico
	ANABI
	SF

	193
	IL CODICE DESTINATARIO DEVE CORRISPONDERE ALL’ABI BANCA D’ITALIA  (010009)
	90007
	Codice Destinatario logico
	ANABI
	SF

	194
	IL CODICE MITTENTE LOGICO DEVE ESSERE UN CODICE ABI VALIDO
	90008
	Codice mittente logico
	ANABI
	SF

	195
	IL CODICE ABI DEL TESORIERE E/O IL BIC_TESORIERE DEVONO ESSERE VALIDI ALLA DATA  
	260

261
	Codice tesoriere

BIC Aderente del tesoriere
	SIOPE012
	SR

	196
	LA DATA FINE VALIDITA’ DEVE ESSERE  MAGGIORE DELLA DATA INIZIO VALIDITA’
	283

284
	Data inizio validità 

Data fine validità
	SIOPE012
	SR

	197
	IL RAPPORTO FRA TESORIERE E ENTE DEVE ESSERE VALIDO ALLA DATA DI RIFERIMENTO NELLA ANAGRAFE TESORIERI-ENTI
	260

261

262

263
	Codice tesoriere

BIC Aderente del tesoriere 

Codice ente 

Data contabile
	SIOPE001

SIOPE002

SIOPE003

SIOPE020


	SF

	198
	IL CUP DEVE ESSERE VALIDO  ALLA DATA DI RIFERIMENTO 
	145

263
	CUP 

Data contabile
	SIOPE003

SIOPE008

SIOPE009

SIOPE010
	SR

	199
	IL CUP NUOVO DEVE ESSERE VALIDO ALLA DATA  DI RIFERIMENTO 
	273

263
	Nuovo CUP 

Data contabile
	SIOPE008
	SR

	200
	IL CPV DEVE ESSERE VALIDO  ALLA DATA DI RIFERIMENTO 
	146

263
	CPV 

Data contabile
	SIOPE003

SIOPE008

SIOPE009

SIOPE010
	SR

	201
	IL CPV NUOVO DEVE ESSERE VALIDO  ALLA DATA DI RIFERIMENTO  
	274

263
	Nuovo CPV 

Data contabile
	SIOPE008
	SR

	202
	IL CODICE ENTE DEVE ESSERE VALIDO NELL’ANAGRAFE ENTI
	262

283

284
	Codice ente

Data inizio validità

Data fine validità
	SIOPE012
	SR

	203
	IL CODICE GESTIONALE DEVE ESSERE VALIDO ALLA DATA DI RIFERIMENTO 
	265

262

263
	Codice gestionale 

Codice ente

Data contabile
	SIOPE001


	SR

	204
	IL CODICE GESTIONALE NUOVO DEVE ESSERE VALIDO  ALLA DATA  CONTABILE ORIGINARIA
	269

262

267
	Nuovo Codice gestionale 

Codice ente

Data contabile originaria
	SIOPE004
	SR

	209
	LA DATA CONTABILE DEL MOVIMENTO ORIGINARIO DEVE ESSERE  MINORE DELLA DATA CONTABILE DEL FLUSSO
	263

267
	Data contabile 

Data Contabile originaria
	SIOPE004

SIOPE005

SIOPE006

SIOPE008

SIOPE009

SIOPE010
	SR

	210
	Se l’ente appartiene a una categoria per cui il  CODICE CASSA è OBBLIGATORIO, il CODICE CASSA deve essere DIVERSO DA SPAZIO 


	260

262

263

264
	Codice tesoriere

Codice ente

Data contabile

Codice di Cassa
	SIOPE001

SIOPE003     SIOPE004

SIOPE005

SIOPE006

SIOPE008

SIOPE009

SIOPE010
	SR

	213
	Se l’ente appartiene a una categoria per cui il campo CODICE CASSA è OBBLIGATORIO,  il CODICE CASSA NUOVO deve essere DIVERSO DA SPAZIO 


	260

262

263

268
	Codice tesoriere

Codice ente

Data contabile

Nuovo Codice di Cassa
	SIOPE004

SIOPE008
	SR

	253
	AUTENTICAZIONE ERRATA SUL RECORD DEI MOVIMENTI DI DETTAGLIO DELLE entrate / riduzioni entrate / inserimenti entrate
	3
	Autenticatore
	SIOPE001

SIOPE005

SIOPE006


	SR

	254
	AUTENTICAZIONE ERRATA SUL RECORD DI TOTALE DEI MOVIMENTI DI ENTRATE E USCITA 
	3
	Autenticatore
	SIOPE002


	SF

	255
	AUTENTICAZIONE ERRATA SUL RECORD DEI  MOVIMENTI DI DETTAGLIO DELLE uscite / riduzioni uscite / inserimenti uscite
	3
	Autenticatore
	SIOPE003

SIOPE009

SIOPE010


	SR

	256
	AUTENTICAZIONE ERRATA SUL RECORD DEI  MOVIMENTI DI DETTAGLIO DELLE VARIAZIONI ALLE ENTRATE
	3
	Autenticatore
	SIOPE004
	SR

	257
	AUTENTICAZIONE ERRATA SUL RECORD DI TOTALE  DEI  MOVIMENTI DI VARIAZIONE ALLE ENTRATE E USCITE
	3
	Autenticatore
	SIOPE007


	SF

	258
	AUTENTICAZIONE ERRATA SUL RECORD DEI  MOVIMENTI DI DETTAGLIO DELLE VARIAZIONI  ALLE USCITE
	3
	Autenticatore
	SIOPE008
	SR

	259
	AUTENTICAZIONE ERRATA SUL RECORD DI DETTAGLIO DEL FLUSSO DI QUADRATURA MENSILE
	3
	Autenticatore
	SIOPE017


	SR

	263
	IL CODICE GESTIONALE DELLE USCITE DEVE ESSERE VALIDO ALLA DATA CONTABILE PER LA CATEGORIA DELL'ENTE 
	262

263

265
	Codice ente

Data contabile

Codice gestionale
	SIOPE003


	

	264
	IL NUOVO CODICE GESTIONALE DELLE USCITE DEVE ESSERE VALIDO PER LA CATEGORIA DELL'ENTE ALLA DATA CONTABILE ORIGINARIA
	262

267

269
	Codice ente

Data contabile ORIGINARIA

Nuovo Codice gestionale
	SIOPE008
	

	268
	IL CODICE STOCK DEVE ESSERE VALIDO ALLA DATA CONTABILE
	262

263

326
	Codice ente

Data contabile

Codice stock
	SIOPE020
	

	269
	IL CODICE ENTE  DEVE ESSERE VALIDO ALLA DATA CONTABILE
	262

263
	Codice ente

Data contabile
	SIOPE020
	

	270
	L’IMPORTO DELLE DISPONIBILITA' LIQUIDE DEVE ESSERE >= ZERO
	36
	Importo
	SIOPE020
	

	271
	LA DATA FINE VALIDITÀ deve essere  >= della DATA SISTEMA (A MENO DI COMUNICAZIONE STORICA)
	260

261

262

283

284
	Codice tesoriere

BIC Aderente del tesoriere

Codice ente

Data inizio validità

Data fine validità
	SIOPE012
	

	272
	Errore di autentica  nel flusso delle disponibilità liquide
	3
	Autenticatore
	SIOPE020
	

	273
	LA DATA CONTABILE NON PUO' ESSERE MAGGIORE DELLA DATA DI SISTEMA
	263
	Data contabile
	SIOPE020
	

	275
	L’ente e il tesoriere non risultano associati per il mese di riferimento della quadratura  
	260

261

262

263
	Codice tesoriere

BIC Aderente del tesoriere

Codice ente

Data contabile
	SIOPE017
	

	276
	LA DATA CONTABILE (IDCT 263) DEVE ESSERE UN GIORNO LAVORATIVO
	263
	Data contabile
	SIOPE001

SIOPE002

SIOPE003

SIOPE004

SIOPE005

SIOPE006

SIOPE007

SIOPE008

SIOPE009

SIOPE010

SIOPE017

SIOPE020
	

	277
	LA DATA CONTABILE originaria DEVE ESSERE UN GIORNO LAVORATIVO
	267
	Data Contabile originaria
	SIOPE004

SIOPE005

SIOPE006

SIOPE008

SIOPE009

SIOPE010
	

	278
	IL SEGNO (IDCT 329) PUO' ASSUMERE SOLO I VALORI "+" O "-"
	329
	Segno
	SIOPE020
	

	333
	Il COS entrate deve essere valido per la categ. dell’ente alla data contabile originaria


	267

265

262
	Data contabile originaria

COS

Codice ente
	SIOPE004

SIOPE005

SIOPE006
	

	334
	Il COS uscite deve essere valido per la categ. dell’ente alla data contabile originaria


	267

265

262
	Data contabile originaria

COS

Codice ente
	SIOPE008

SIOPE009

SIOPE010
	

	335
	Se il campo  “operatività per variazione” ha valore “B”, allora, il campo “DT-FINE VALIDITA” ha un valore maggiore della DT-FINE VALIDITA’ di tutti i rapporti di tesoreria relativi allo stesso ente, già acquisiti da BI
	262

284

428
	Codice-ente

DT-Fine Validità

Operatività variazione


	SIOPE12
	

	336
	Se il campo  “operatività per variazione”  vale ‘B’ , tutte le data contabili precedenti alla “data inizio validità” del rapporto di tesoreria che viene segnalato devono essere complete,  nell’ambito dell’intervallo di validità dell’ente così come risulta dalla anagrafica enti.
	260

262

283 

428
	Codice-tesoriere

Codice ente

DT-Inizio Validità

Operatività variazione


	SIOPE12
	

	337
	Il rapporto di  tesoreria con l’ente non si deve sovrapporre temporalmente ad un altro rapporto con lo stesso ente
	260

262

283

284
	Codice banca del tesoriere

Codice ente

Data inizio validità

Data fine validità
	SIOPE12
	

	338
	La variazione può essere effettuata solo dal tesoriere che, alla data contabile originaria, risulta  essere il gestore dell’ente, a meno che, per la data contabile originaria, l’ente abbia un tesoriere sostituto con data decorrenza uguale o precedente alla data contabile della variazione.
	260

262

267

263
	Codice tesoriere

Codice ente

Data Contabile originaria

Data contabile variazione
	SIOPE004

SIOPE005

SIOPE006

SIOPE008

SIOPE009

SIOPE010
	

	349
	La data contabile della Variazione non deve essere superiore al 30 Giugno dell’anno successivo all’anno della data contabile originaria.
	263

267


	Data Contabile della Variazione

Data contabile originaria del movimento.


	SIOPE004

SIOPE005

SIOPE006

SIOPE008

SIOPE009

SIOPE010
	

	350
	Se il campo  “operatività per variazione”  vale ‘B’, l’ente deve essere già presente nell’anagrafe Tesorieri-enti con un altro tesoriere
	260

262

283 

428
	Codice-tesoriere

Codice ente

DT-Inizio Validità

Operatività variazione


	SIOPE12
	

	364
	Il campo “Operatività per variazioni” , se valorizzato, deve valere A oppure B
	428
	Operatività variazione


	SIOPE12
	


10.8 Tabella 8 : Codici ISTAT Identificativi  delle Unità Istituzionali

(La tabella è attualmente in revisione da parte dell’ISTAT)

	cod tipologia
	tipologia di unità istituzionale 

	A
	MINISTERI E PRESIDENZA DEL CONSIGLIO

	B
	ORGANI COSTITUZIONALI E DI RILIEVO COSTITUZIONALE

	C
	ENTI DI REGOLAZIONE DELL'ATTIVITA' ECONOMICA

	D
	ENTI PRODUTTORI DI SERVIZI ECONOMICI

	E
	AUTORITA' AMMINISTRATIVE INDIPENDENTI

	F
	ENTI A STRUTTURA ASSOCIATIVA

	G
	ENTI PRODUTTORI DI SERVIZI CULTURALI

	H
	ALTRI ENTI

	I
	ENTI ED ISTITUZIONI DI RICERCA NON STRUMENTALE

	L
	ISTITUTI E STAZIONI SPERIMENTALI PER LA RICERCA

	M
	REGIONI

	N
	PROVINCE

	O
	COMUNI

	P
	ASL

	Q
	ENTI E AZIENDE OSPEDALIERE

	R
	CAMERE DI COMMERCIO

	S
	ENTI PER IL TURISMO

	T
	ENTI PORTUALI

	U
	COMUNITA' MONTANE

	V
	ENTI REGIONALI DI SVILUPPO

	Z
	UNIVERSITA' ED ISTITUTI DI ISTRUZIONE UNIVERSITARIA

	X
	ENTI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO

	Y
	ENTI AUTONOMI LIRICI ED ISTITUZIONI CONCERTISTICHE ASSIMILATE

	W
	ENTI PARCO

	J
	ENTI REGIONALI PER LA RICERCA E PER L'AMBIENTE

	K
	ENTI NAZIONALI DI PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE


10.9 Tabella Categoria BI Ente 

	codice categoria
	Codice cassa obbligatorio
	Descrizione

	REG
	NO
	Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano

	PRO
	SI
	Province – Comuni – Città metropolitane – Unioni di comuni

	MON
	SI
	Comunità montane - Comunità isolane – altri enti locali

	UNI
	NO
	Università


10.10 Tabella Disponibilità liquide degli Enti 

	codice stock
	Codice categoria
	Descrizione

	1100
	REG
	FONDO DI CASSA DELL'ENTE ALL' INIZIO DELL'ANNO (1)                                                                      

	1200
	REG
	RISCOSSIONI EFFETTUATE DALL'ENTE A TUTTO IL MESE (2)                                                               

	1300
	REG
	PAGAMENTI EFFETTUATI DALL'ENTE A TUTTO IL MESE (3)                                                                 

	1400
	REG
	FONDO DI CASSA DELL'ENTE ALLA FINE DEL PERIODO DI RIFERIMENTO (4) (1+2-3)                                              

	2100
	REG
	DISPONIBILITA' LIQUIDE LIBERE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE

	2200
	REG
	DISPONIBILITA' LIQUIDE VINCOLATE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE

	2300
	REG
	DISPONIBILITA' LIQUIDE LIBERE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE

	2400
	REG
	DISPONIBILITA' LIQUIDE VINCOLATE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE

	1500
	REG
	DISPONIBILITA' LIQUIDE PRESSO IL CONTO DI TESORERIA SENZA OBBLIGO DI RIVERSAM. A FINE PERIODO RIFERIM., COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE (5)                                        

	1600
	REG
	RISCOSSIONI EFFETTUATE DAL TESORIERE A TUTTO IL MESE E NON CONTABILIZZATE NELLA CONTAB.SPEC. (6)                   

	1700
	REG
	PAGAMENTI EFFETTUATI DAL TESORIERE A TUTTO IL MESE E NON CONTABILIZZATI NELLA CONTAB.SPEC. (7)                     

	1800
	REG
	VERSAM. C/O CONTAB. SPEC. NON CONTABILIZZATI DAL TESORIERE A TUTTO IL MESE (8)                                     

	1900
	REG
	SALDO C/O CONTAB. SPEC. A FINE PERIODO RIFERIM. (4-5-6+7+8)

	1100
	PRO
	FONDO DI CASSA DELL'ENTE ALL' INIZIO DELL'ANNO (1)                                                                      

	1200
	PRO
	RISCOSSIONI EFFETTUATE DALL'ENTE A TUTTO IL MESE (2)                                                               

	1300
	PRO
	PAGAMENTI EFFETTUATI DALL'ENTE A TUTTO IL MESE (3)                                                                 

	1400
	PRO
	FONDO DI CASSA DELL'ENTE ALLA FINE DEL PERIODO DI RIFERIMENTO (4) (1+2-3)                                              

	2100
	PRO
	DISPONIBILITA' LIQUIDE LIBERE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE

	2200
	PRO
	DISPONIBILITA' LIQUIDE VINCOLATE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE

	2300
	PRO
	DISPONIBILITA' LIQUIDE LIBERE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE

	2400
	PRO
	DISPONIBILITA' LIQUIDE VINCOLATE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE

	1500
	PRO
	DISPONIBILITA' LIQUIDE PRESSO IL CONTO DI TESORERIA SENZA OBBLIGO DI RIVERSAM. A FINE PERIODO RIFERIM., COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE (5)                                        

	1600
	PRO
	RISCOSSIONI EFFETTUATE DAL TESORIERE A TUTTO IL MESE E NON CONTABILIZZATE NELLA CONTAB.SPEC. (6)                   

	1700
	PRO
	PAGAMENTI EFFETTUATI DAL TESORIERE A TUTTO IL MESE E NON CONTABILIZZATI NELLA CONTAB.SPEC. (7)                     

	1800
	PRO
	VERSAM. C/O CONTAB. SPEC. NON CONTABILIZZATI DAL TESORIERE A TUTTO IL MESE (8)                                     

	1900
	PRO
	SALDO C/O CONTAB. SPEC. A FINE PERIODO RIFERIM. (4-5-6+7+8)

	1100
	MON
	FONDO DI CASSA DELL'ENTE ALL' INIZIO DELL'ANNO (1)                                                                      

	1200
	MON
	RISCOSSIONI EFFETTUATE DALL'ENTE A TUTTO IL MESE (2)                                                               

	1300
	MON
	PAGAMENTI EFFETTUATI DALL'ENTE A TUTTO IL MESE (3)                                                                 

	1400
	MON
	FONDO DI CASSA DELL'ENTE ALLA FINE DEL PERIODO DI RIFERIMENTO (4) (1+2-3)                                              

	2100
	MON
	DISPONIBILITA' LIQUIDE LIBERE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE

	2200
	MON
	DISPONIBILITA' LIQUIDE VINCOLATE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE

	2300
	MON
	DISPONIBILITA' LIQUIDE LIBERE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE

	2400
	MON
	DISPONIBILITA' LIQUIDE VINCOLATE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE

	1500
	MON
	DISPONIBILITA' LIQUIDE PRESSO IL CONTO DI TESORERIA SENZA OBBLIGO DI RIVERSAM. A FINE PERIODO RIFERIM., COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE (5)                                        

	1600
	MON
	RISCOSSIONI EFFETTUATE DAL TESORIERE A TUTTO IL MESE E NON CONTABILIZZATE NELLA CONTAB.SPEC. (6)                   

	1700
	MON
	PAGAMENTI EFFETTUATI DAL TESORIERE A TUTTO IL MESE E NON CONTABILIZZATI NELLA CONTAB.SPEC. (7)                     

	1800
	MON
	VERSAM. C/O CONTAB. SPEC. NON CONTABILIZZATI DAL TESORIERE A TUTTO IL MESE (8)                                     

	1900
	MON
	SALDO C/O CONTAB. SPEC. A FINE PERIODO RIFERIM. (4-5-6+7+8)

	1100
	UNI
	FONDO DI CASSA DELL'ENTE ALL' INIZIO DELL'ANNO (1)                                                                      

	1200
	UNI
	RISCOSSIONI EFFETTUATE DALL'ENTE A TUTTO IL MESE (2)                                                               

	1300
	UNI
	PAGAMENTI EFFETTUATI DALL'ENTE A TUTTO IL MESE (3)                                                                 

	1400
	UNI
	FONDO DI CASSA DELL'ENTE ALLA FINE DEL PERIODO DI RIFERIMENTO (4) (1+2-3)                                              

	2100
	UNI
	DISPONIBILITA' LIQUIDE LIBERE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE

	2200
	UNI
	DISPONIBILITA' LIQUIDE VINCOLATE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE

	2300
	UNI
	DISPONIBILITA' LIQUIDE LIBERE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE

	2400
	UNI
	DISPONIBILITA' LIQUIDE VINCOLATE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE

	1500
	UNI
	DISPONIBILITA' LIQUIDE PRESSO IL CONTO DI TESORERIA SENZA OBBLIGO DI RIVERSAM. A FINE PERIODO RIFERIM., COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE (5)                                        

	1600
	UNI
	RISCOSSIONI EFFETTUATE DAL TESORIERE A TUTTO IL MESE E NON CONTABILIZZATE NELLA CONTAB.SPEC. (6)                   

	1700
	UNI
	PAGAMENTI EFFETTUATI DAL TESORIERE A TUTTO IL MESE E NON CONTABILIZZATI NELLA CONTAB.SPEC. (7)                     

	1800
	UNI
	VERSAM. C/O CONTAB. SPEC. NON CONTABILIZZATI DAL TESORIERE A TUTTO IL MESE (8)                                     

	1900
	UNI
	SALDO C/O CONTAB. SPEC. A FINE PERIODO RIFERIM. (4-5-6+7+8)


B


A


N


C


A





d’





I


T


A


L


I


A











TESORIERI








Anagrafe tesoriere/ente





Diagnostico anagrafe tesoriere/ente





 Anagrafi ente, CUP, CPV, CGU, CGE, Cat. BI





Operazioni di Uscita





Variazione Uscite





Operazioni di Entrata





Disponibilità liquide





Variazioni Entrate





Diagnostico acquisizione





Messaggio di sollecito





Quadratura





Diagnostico quadratura





Flussi relativi alle Operazioni giornaliere

















Flussi relativi alle Anagrafiche periodiche























Flussi di Quadratura 

















T……………………….T+1……………………….T+2……………………..T+3





 Flussi  giorno  (T) e variazioni giorno  (T-x)








Diagnostico acquisizione





Sollecito giorno  (T)





Sollecito manuale 


giorno  (T)





Anagrafe completa





Variazioni anagrafiche 1





Variazioni anagrafiche 2





t0





t1





t2





t3





Anagrafe completa





Variazioni anagrafiche 1





Variazioni anagrafiche 2





t0





t1





t2





t3








� Ciò significa che nessun altro tesoriere ha già comunicato a Banca d’Italia un rapporto di tesoreria con lo stesso ente, con data fine validità successiva a quello in corso di segnalazione.
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